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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 gennaio 2012, n. 175

Beni ex O.N.C. - Alienazione a titolo oneroso di
terreno agricolo. Izzi Anna Maria.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente
sede provinciale di Foggia del Servizio Demanio e
Patrimonio, dal responsabile P.O. “Gestione Beni”,
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Patrimonio e
Archivi e dal Dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, riferisce quanto segue.

Con D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art. 1 è
stato stabilito che: “I beni patrimoniali della sop-
pressa Opera Nazionale per i Combattenti situati
nelle Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella
A, sono trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono
situati,ai sensi dell’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24
luglio 1977, n. 616”.

In esecuzione del suddetto D.P.R. è stato trasfe-
rito a favore della Regione Puglia, tra l’altro, il
fondo rustico ricadente in agro di Orta Nova, che
per mezzo di apposito frazionamento (tipo mappale
n. 211959 del 01.07.2008), è risultato definitiva-
mente censito nel Catasto Terreni del Comune di
Orta Nova con i seguenti identificativi:

CATASTO TERRENI

foglio 37 particella 625 (ex 9/c) Ha. 9.93.24 
foglio 37 foglio 628 (ex 245/b) Ha. 0.33.55 
Totale Ha. 10.26.79

I predetti cespiti risultano attualmente:
• agli atti ipocatastali, iscritti a favore dell’Am-

ministrazione regionale come da atti depositati
presso la Conservatoria dei RR. II. di Foggia in
data 24.10.1983 al n.15794/159992;

• nello strumento urbanistico comunale vigente,
tipizzati come “zona agricola”, come da certifi-
cato del comune di Orta Nova rilasciato in data
17.12.2010 prot.
33301.

Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 avente a oggetto: “L.R. 15/02/1985 n. 5
- Attuazione procedure di alienazione dei beni del-
l’Opera Nazionale per i Combattenti”, sono stati
adottati in via definitiva, ai sensi dell’art. 8 della
richiamata normativa, gli elenchi dei beni ex
O.N.C., individuando negli stessi i beni da conser-
vare, perché destinati a uso di pubblico interesse, e
i beni da alienare a titolo oneroso, perché ritenuti
inadatti o superflui ai predetti scopi; tali elenchi
sono stati contrassegnati rispettivamente con la let-
tera “A” e “B”.

I terreni di cui trattasi figurano nell’elenco con-
traddistinto con la lettera “B”, e, pertanto, possono
essere oggetto di alienazione a favore degli aventi
diritto.

Al riguardo va rilevato che, con contratto di
affitto rep. n. 746 in data 02.12.2003, la Regione
Puglia concesse in locazione il fondo rustico- part.
625 (ex 9/c) e part. 628 (ex 245/b) del f. 37-
nonchè 1/2 del fabbricato rurale (particella 29 f.
37) alla signora Izzi Anna Maria nata il 09.03.1954.

La signora Izzi Anna Maria con istanza in data
06.12.2010, ha dichiarato di rinunciare all’acquisto
del fabbricato rurale summenzionato, già da
tempo non utilizzato, e in pari data, ha chiesto
l’acquisto del solo fondo rustico da lei condotto.
La stessa, avendo provveduto al regolare paga-
mento dei canoni di fitto, è conseguentemente il
soggetto avente diritto all’acquisto, ai sensi dell’ar-
ticolo 1 della Legge regionale 25/02/2010, n. 5.

L’articolo 1 della Legge regionale 25/02/2010, n.
5, stabilisce altresì che per i terreni agricoli, come
quello in esame, il prezzo di alienazione sia
determinato “ … in base ai valori Agricoli Medi
fissati dalla commissione provinciale di cui all’ar-
ticolo 41 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia di espropriazione
per pubblica utilità emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, com-
petente per territorio, riferiti al momento della
presentazione dell’istanza di acquisto e alla coltura
in atto all’anno di inizio del possesso, ridotto di un
terzo”.
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Ai sensi della Legge 241/90 e della Legge regionale 15/08 sulla trasparenza e partecipazione amministra-
tiva, con nota prot. n. AOO 108 16035 del 15.11.2011, la sede provinciale del Servizio Demanio e Patrimonio
di Foggia ha trasmesso alla signora Izzi Anna Maria il prospetto riepilogativo di seguito riportato, riguardante
la valutazione delle particelle che formano il fondo rustico, dal quale risulta che il prezzo di vendita è pari ad
euro 84.297,11 così distinto:

La signora Izzi Anna Maria con lettera in data 15.11.2011, ha accettato il prezzo di acquisto pari ad euro
84.297,11 e nel contempo, con istanza motivata, ha chiesto di effettuare il pagamento con le seguenti moda-
lità:
- euro 10.000,00 da versare prima della stipula dell’atto;
- euro 78.246,10 da dilazionare in sei anni,quantificato con la maggiorazione degli interessi computati al

tasso legale e l’iscrizione di ipoteca nei modi di legge, come previsto dall’art. 1 comma 5 della L.R. n. 5 del
25.02.2010.

Ritenuto che, ai sensi della citata legge regionale n.5/2010 - art.1 comma 5 - possa essere accolta la
richiesta di dilazionare il pagamento della somma dovuta per l’acquisto , la sede provinciale di Foggia del
Servizio Demanio e Patrimonio in data 01.12.2011 prot. n. 16981, per la somma da dilazionare pari ad euro
74.297,11, ha predisposto il seguente piano di ammortamento che prevede il pagamento del debito residuo in
sei rate annuali di importo unitario pari ad euro 13.041,02 calcolato al tasso legale vigente del 1,50%, da ver-
sare alla data di scadenza di ogni anno solare a partire dalla sottoscrizione dell’atto di compravendita.

La signora Izzi Anna Maria con lettera datata 01.12.2011, ha dichiarato di accettare il piano di ammor-
tamento, come sopra riportato, in sei annualità con iscrizione di ipoteca nei modi di legge, assumendosi,
altresì, l’impegno di presentare alla sede provinciale di Foggia, preposta al riscontro della regolarità dei paga-
menti, l’attestazione del bollettino di conto corrente postale dell’avvenuto versamento di ogni singola rata
nonché di accollarsi ogni onere connesso al trasferimento del bene in proprietà.

In relazione a tutto quanto su riferito, al fine di poter procedere all’alienazione del bene di cui trattasi, con
il presente atto si propone alla Giunta regionale quanto segue:
• di autorizzare la vendita a titolo oneroso del terreno in premessa identificato, in favore dell’avente

diritto;
• di nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;
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• di dare atto che tutte le spese(catastali, ipote-
carie, iscrizione e cancellazione dell’ipoteca,
notarili, etc, nessuna esclusa), saranno total-
mente a carico del soggetto acquirente, con eso-
nero di ogni e qualsiasi incombenza da parte
della Regione Puglia;

• di dare atto che l’acquirente provvederà al
pagamento del corrispettivo dovuto secondo le
seguenti modalità:
1) euro 10.000,00 da versare prima della stipula

dell’atto;
2) euro 78.246,10 da dilazionare in 6 rate

annuali di importo unitario pari ad euro
13.041,02 da versare alla data di scadenza di
ogni anno solare a partire dalla sottoscrizione
dell’atto di compravendita,quantificato con la
maggiorazione degli interessi computati al
tasso legale e l’iscrizione di ipoteca nei
modi di legge, come previsto dall’art. 1
comma 5 della L.R.n. 5/2010 ;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva dovuta pari ad euro
88.246,10 verrà pagata dalla signora Izzi Anna
Maria nella modalità di seguito specificata: euro
10.000,00 mediante bonifico bancario che sarà
imputato sul cap. 4091000 - alienazione beni regio-
nali - .

La restante somma pari ad euro 78.246,10 sarà
versata in n.ro 6 rate annuali dell’importo unitario
di euro 13.041,02 mediante versamento a mezzo
bollettino di conto corrente postale n. 60225323
intestato alla “Regione Puglia - Tasse, Tributi e Pro-
venti Regionali”.

Di detta somma la quota capitale pari ad euro
74.297,11 sarà imputata sul cap. 4091000 - aliena-

zione beni regionali - la quota interessi pari ad euro
3.948,99 sarà imputata sul cap. 3072000 - Interessi
attivi - codice SIOPE 4114.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien-
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge
regionale 7/97, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal responsabile P.O. “Gestione Beni”,
dal dirigente dell’Ufficio Patrimonio e Archivi e
dal dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

• di autorizzare, per le motivazioni espresse in nar-
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor-
tate, a favore della signora Izzi Anna Maria nata
il 09.03.1954, l’alienazione a titolo oneroso del
fondo censito nel Catasto Terreni del comune di
Orta Nova con i seguenti dati identificativi e
valori di stima:
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• di autorizzare l’acquirente al pagamento dell’im-
porto dovuto secondo le seguenti modalità:
- euro 10.000,00 da versare prima della stipula

dell’atto;
- euro 78.246,10 da dilazionare in 6 rate

annuali di importo unitario pari ad euro
13.041,02 da versare alla data di scadenza di
ogni anno solare a partire dalla sottoscrizione
dell’atto di compravendita,quantificato con la
maggiorazione degli interessi computati al
tasso legale e l’iscrizione di ipoteca nei modi di
legge, come previsto dall’art. 1 comma 5 della
L.R.n. 5/2010 ;

• di dare atto che l’acquirente provvederà al sud-
detto pagamento dilazionato secondo il piano di
ammortamento riportato in narrativa con sei rate
costanti annuali di euro 13.041,02 ciascuna, a
decorrere dalla data di sottoscrizione dell’atto di
compravendita, per un ammontare complessivo
di euro 78.246,10 di cui euro 3.948,99 per quota
interessi ed euro 74.297,11 per quota capitale;

• di dare atto che tutte le spese ( catastali, ipote-
carie, iscrizione e cancellazione dell’ipoteca,
notarili, etc, nessuna esclusa), saranno total-
mente a carico del soggetto acquirente, con eso-
nero di ogni e qualsiasi incombenza da parte
della Regione Puglia;

• di incaricare il dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco nato il
18.09.1953, alla sottoscrizione per conto della
Regione Puglia, dell’atto pubblico di compra-
vendita, che sarà rogato dal notaio Rossella
Sannoner del distretto di Foggia e Lucera, già
nominato dall’ acquirente;

• di dare atto che il dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale
del bene, la denominazione delle controparti,
l’indicazione del prezzo;

• di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio - in sede di redazione del conto patri-
moniale - ad apportare le dovute variazioni in
corrispondenza del cespite in questione;

• di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 gennaio 2012, n. 176

Beni ex O.N.C. - Alienazione a titolo oneroso di
terreno agricolo. Lecce Donato.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente
sede provinciale di Foggia del Servizio Demanio e
Patrimonio, dal responsabile P.O. “Gestione Beni”,
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Patrimonio e
Archivi e dal Dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, riferisce quanto segue.

Con D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art. 1 è
stato stabilito che: “I beni patrimoniali della sop-
pressa Opera Nazionale per i Combattenti situati
nelle Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella
A, sono trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono
situati, ai sensi dell’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24
luglio 1977, n. 616”.

In esecuzione del suddetto D.P.R. è stato trasfe-
rito a favore della Regione Puglia, tra l’altro, il
fondo rustico ricadente in agro di Foggia, che per
mezzo di frazionamenti (tipo mappale n.26861
del01.02.2011) risulta definitivamente censito nel
Catasto Terreni del Comune di Foggia con i
seguenti identificativi:

foglio 144 particella 259 Ha. 0.26.87 
foglio 186 particella 107 Ha. 8.07.13 
foglio 187 particella 300 Ha. 0.16.00 
foglio 187 1230,1231(ex 301) Ha. 0.41.00
Totale Ha. 8.91.00

I predetti cespiti risultano attualmente:
• agli atti ipocatastali, iscritti a favore dell’Am-

ministrazione regionale come da atti depositati
presso la Conservatoria dei RR. II. di Foggia in
data 24.10.1983 al n.15794/159992;
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• con tipo mappale n. 26861 del 01.02.2011 la
particella 301 del F° 187 è stata frazionata origi-
nando le particelle 1230 e 1231. La particella
1230 è stata iscritta al catasto terreni (ente
urbano ) e al catasto fabbricati con subalterni 1 e
2 in quanto sulla particella ex 301 insiste un fab-
bricato costruito dal concessionario.
La particella 1231 è stata iscritta al catasto terreni
(seminativo).

• nello strumento urbanistico comunale vigente,
tipizzati come “zona agricola”, come da certifi-
cato del comune di Foggia in data 07.12.2011
prot. n. 125039.

• Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 avente a oggetto: “ L.R. 15/02/1985
n. 5 - Attuazione procedure di alienazione dei
beni dell’Opera Nazionale per i Combattenti”,
sono stati adottati in via definitiva, ai sensi del-
l’art. 8 della richiamata normativa, gli elenchi dei
beni ex O.N.C., individuando negli stessi i beni
da conservare, perché destinati a uso di pubblico
interesse, e i beni da alienare a titolo oneroso,
perché ritenuti inadatti o superflui ai predetti
scopi; tali elenchi sono stati contrassegnati
rispettivamente con la lettera “A” e “B”.

• I terreni di cui trattasi figurano nell’elenco con-
traddistinto con la lettera “B”, e, pertanto, pos-
sono essere oggetto di alienazione a favore degli
aventi diritto.

• Al riguardo va rilevato che, con contratto di
affitto rep. n. 1264 in data 29.07.1981, registrato
a Bari il 05.08.1981 al n. 7304, la Regione Puglia
concesse in locazione il fondo rustico in que-
stione al signor Lecce Donato nato 30.05.1934, il
quale, avendo provveduto al regolare pagamento
dei relativi canoni di fitto, è conseguentemente il

soggetto avente diritto all’acquisto, ai sensi del-
l’articolo 1 della Legge regionale 25/02/2010,
n. 5.

• Sul terreno in questione è stato costruito, negli
anni ‘60, ad esclusiva cura e spese del concessio-
nario, un fabbricato, ad uso abitativo indivi-
duato catastalmente al F°187 p.lla 1230 sub.1 e
2 ed intestato alla Regione Puglia;

• Il sig. Lecce Donato, con istanza in data
10.05.2011, ha chiesto l’acquisto del fondo
rustico da lui stesso condotto.

• L’art. 1 della Legge regionale 25/02/2010, n. 5,
stabilisce altresì che per i terreni agricoli, come
quello in esame, il prezzo di alienazione sia
determinato “… in base ai valori Agricoli Medi
fissati dalla commissione provinciale di cui
all’articolo 41 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di espro-
priazione per pubblica utilità emanato con
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, competente per territorio, riferiti al
momento della presentazione dell’istanza di
acquisto e alla coltura in atto all’anno di inizio
del possesso, ridotto di un terzo”.

• Ai sensi della Legge 241/90 e della Legge regio-
nale 15/08 sulla trasparenza e partecipazione
amministrativa, con nota prot. n. AOO 108
16440 del 23.11.2011, la sede provinciale del
Servizio Demanio e Patrimonio di Foggia ha tra-
smesso al signor Lecce Donato il prospetto riepi-
logativo di seguito riportato, riguardante la valu-
tazione delle particelle afferenti il terreno nudo
senza nessuna incidenza del fabbricato costruito
a cura e spese del concessionario, dal quale
risulta che il prezzo di vendita è pari ad euro
78.496,44 così distinto:
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• Il signor Lecce Donato con lettera in data
24.11.2011, ha comunicato di accettare il prezzo
di acquisto pari ad euro 78.496,44, cosi come
sopra determinato, e di effettuare il pagamento
in un’unica soluzione.

In relazione a tutto quanto su riferito, al fine di
poter procedere all’alienazione del bene di cui trat-
tasi, con il presente atto si propone alla Giunta
regionale quanto segue:
• di autorizzare la vendita a titolo oneroso del

terreno in premessa identificato, in favore del-
l’avente diritto;

• di nominare il rappresentante regionale incari-
cato alla sottoscrizione dell’atto di trasferi-
mento;

• di dare atto che tutte le spese (catastali, ipote-
carie, iscrizione e cancellazione dell’ipoteca,
notarili, etc, nessuna esclusa ) saranno total-
mente a carico del soggetto acquirente, con eso-
nero di ogni e qualsiasi incombenza da parte
della Regione Puglia;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporterà un’entrata
per la Regione Puglia di euro beni regionali” -
codice SIOPE 4114.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,

sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien-
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regio-
nale 7/97, propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal responsabile P.O. “Gestione Beni”,
dal dirigente dell’Ufficio Patrimonio e Archivi e
dal dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

• di autorizzare, per le motivazioni espresse in nar-
rativa, a favore del signor Lecce Donato nato il
30.05.1934, l’alienazione onerosa del fondo
rustico censito nel Catasto Terreni del comune di
Foggia con i seguenti dati identificativi e valori
di stima:
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• di prendere atto che il prezzo di vendita per
l’acquisto del terreno di cui trattasi è pari a euro
78.496,44 (euro settantottomilaquattrocentono-
vantasei/44), da versarsi in un’unica soluzione e
che tutte le spese (catastali, ipotecarie, iscri-
zione e cancellazione dell’ipoteca, notarili, etc,
nessuna esclusa ) saranno totalmente a carico
del soggetto acquirente, con esonero di ogni e
qualsiasi incombenza da parte della Regione
Puglia;

• di incaricare il Dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco nato il
18.09.1953, alla sottoscrizione dell’Atto pub-
blico di compravendita, che sarà rogato dal
Notaio Rossella Sannoner del distretto di Foggia
e Lucera, già nominato dall’acquirente, nonché
all’espletamento di tutte le attività tecnico -
amministrative necessarie;

• di dare atto che il Dirigente sopra nominato
potrà inserire nel rogito, fatta salva la sostanza
del negozio stesso, la rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale
del bene, la denominazione delle controparti, la
determinazione del prezzo;

• di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio - in sede di redazione del conto patri-
moniale - ad apportare le dovute variazioni in
corrispondenza del cespite in questione;

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre-
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 gennaio 2012, n. 177

Beni ex O.N.C. - Alienazione a titolo oneroso di
terreno agricolo. Tegon Francesco.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente

sede provinciale di Foggia del Servizio Demanio e
Patrimonio, dal responsabile P.O. “Gestione Beni”,
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Patrimonio e
Archivi e dal Dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, riferisce quanto segue.

Con D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art. 1 è
stato stabilito che: “I beni patrimoniali della sop-
pressa Opera Nazionale per i Combattenti situati
nelle Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella
A, sono trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono
situati, ai sensi dell’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24
luglio 1977, n. 616”.

In esecuzione del suddetto D.P.R. è stato trasfe-
rito a favore della Regione Puglia, tra l’altro, il
fondo rustico ricadente in agro di Foggia, che per
mezzo di appositi frazionamenti (tipo mappale n.
172/1977 - n. 2460/2003 - n. 125252/2006), è risul-
tato definitivamente censito nel Catasto Terreni del
Comune di Foggia con i seguenti identificativi:

foglio 197 particella 375 Ha. 1.37.01 
“ “ “ 376 Ha. 0.02.16 
“ “ “ 377 Ha. 1.48.70 
“ “ “ 378 Ha. 1.54.04 
“ “ “ 724 (ex 44) Ha. 0.19.10 
“ “ “ 732 (ex 8) Ha. 5.75.33

Totale Ha. 10.36.34

I predetti cespiti risultano attualmente:
• agli atti ipocatastali, iscritti a favore dell’Ammi-

nistrazione regionale come da atti depositati
presso la Conservatoria dei RR. II. di Foggia in
data 24.10.1983 al n.15794/159992;

• nello strumento urbanistico comunale vigente,
tipizzati come “zona agricola”, come da certifi-
cato del comune di Foggia rilasciato in data
29.04.2010 prot. 46580.

Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 avente a oggetto: “ L.R. 15/02/1985 n. 5
- Attuazione procedure di alienazione dei beni del-
l’Opera Nazionale per i Combattenti”, sono stati
adottati in via definitiva, ai sensi dell’art. 8 della
richiamata normativa, gli elenchi dei beni ex
O.N.C., individuando negli stessi i beni da conser-
vare, perché destinati a uso di pubblico interesse, e
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i beni da alienare a titolo oneroso, perché ritenuti
inadatti o superflui ai predetti scopi; tali elenchi
sono stati contrassegnati rispettivamente con la let-
tera “A” e “B”.

I terreni di cui trattasi figurano nell’elenco con-
traddistinto con la lettera “B”, e, pertanto, possono
essere oggetto di alienazione a favore degli aventi
diritto.

Al riguardo va rilevato che, con contratto di
affitto n. 180 di rep. in data 05.10.1990, registrato a
Bari il 15.10.1990 al n. 18262, la Regione Puglia
concesse in locazione il fondo rustico di cui trat-
tasi al sig. Tegon Antonio nato il 27.10.1912, il
quale, nell’anno 1992, ai sensi dell’art. 48 della L.
203/1982, cedette il contratto di locazione al figlio
Tegon Francesco nato il 26.12.1952.

Il sig. Tegon Francesco, avendo provveduto al
regolare pagamento dei relativi canoni di fitto, è
conseguentemente il soggetto avente diritto all’ac-
quisto, ai sensi dell’articolo 1 della Legge regionale
25/02/2010, n. 5.

Il signor Tegon Francesco, con istanza in data
30.11.2011 ha chiesto l’acquisto del fondo rustico
dallo stesso condotto.

L’ art. 1 della Legge regionale 25/02/2010, n. 5,
stabilisce altresì che per i terreni agricoli, come
quello in esame, il prezzo di alienazione sia deter-
minato “… in base ai valori Agricoli Medi fissati

dalla commissione provinciale di cui all’articolo

41 del testo unico delle disposizioni legislative e

regolamentari in materia di espropriazione per

pubblica utilità emanato con decreto del Presidente

della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, competente

per territorio, riferiti al momento della presenta-

zione dell’istanza di acquisto e alla coltura in atto

all’anno di inizio del possesso, ridotto di un terzo”.

Ai sensi della Legge 241/90 e della Legge regio-
nale 15/08 sulla trasparenza e partecipazione ammi-
nistrativa, con nota prot. n. AOO 108 17133 del
02.12.2011, la sede provinciale del Servizio
Demanio e Patrimonio di Foggia ha trasmesso al
signor Tegon Francesco il prospetto riepilogativo di
seguito riportato, riguardante la valutazione delle
particelle che formano il fondo rustico, dal quale
risulta che il prezzo di vendita è pari ad euro
122.827,33 così distinto:
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Il signor Tegon Francesco con lettera in data 05.12.2011, prot. AOO 108 17144, ha accettato il prezzo
di acquisto pari ad euro 122.827,33 e nel contempo, con istanza motivata, ha chiesto di effettuare il pagamento
con le seguenti modalità:
- euro 22.827,33 da versare prima della stipula dell’atto;
- euro 100.000,00 da dilazionare in dieci anni, con la maggiorazione degli interessi computati al tasso legale

e l’iscrizione di ipoteca nei modi di legge, come previsto dall’art. 1 comma 5 della L.R. n. 5 del
25.02.2010.

Ritenuto che, ai sensi della citata legge regionale n.5/2010 - art.1 comma 5 - possa essere accolta la
richiesta di dilazionare il pagamento della somma dovuta per l’acquisto , la sede provinciale di Foggia del
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Servizio Demanio e Patrimonio in data 06.12.2011 prot. n. 17212, per la somma da dilazionare pari ad euro
100.000,00 ha predisposto il seguente piano di ammortamento che prevede il pagamento del debito residuo in
dieci rate annuali di importo unitario pari ad euro 10.843,42, calcolata al tasso legale vigente del 1,50%, da
versare alla data di scadenza di ogni anno solare a partire dalla sottoscrizione dell’atto di compravendita .

Il signor Tegon Francesco con lettera datata
06.12.2011, ha dichiarato di accettare il piano di
ammortamento, come sopra riportato, in dieci
annualità con iscrizione di ipoteca nei modi di
legge, assumendosi, altresì, l’impegno di presentare
alla sede provinciale di Foggia, preposta al
riscontro della regolarità dei pagamenti, l’attesta-
zione del bollettino di conto corrente postale del-
l’avvenuto versamento di ogni singola rata nonché
di accollarsi ogni onere connesso al trasferimento
del bene in proprietà.

In relazione a tutto quanto su riferito, al fine di
poter procedere all’alienazione del bene di cui trat-
tasi, con il presente atto si propone alla Giunta
regionale quanto segue:
• di autorizzare la vendita a titolo oneroso dell’ap-

pezzamento in premessa identificato, in favore
dell’avente diritto;

• di nominare il rappresentante regionale incari-
cato alla sottoscrizione dell’atto di trasferi-
mento;

• di dare atto che tutte le spese ( catastali, ipo-
tecarie, iscrizione e cancellazione dell’ipoteca,
notarili, etc, nessuna esclusa ), saranno total-
mente a carico del soggetto acquirente, con eso-
nero di ogni e qualsiasi incombenza da parte
della Regione Puglia; 

• di dare atto che l’acquirente provvederà al
pagamento del corrispettivo dovuto secondo le
seguenti modalità:
1) euro 22.827,33 da versare prima della stipula

dell’atto;
2) euro 108.434,18 da dilazionare in dieci rate

annuali di importo unitario pari ad euro
10.843,42 da versare alla data di scadenza di
ogni anno solare a partire dalla sottoscrizione
dell’atto di compravendita, quantificata con la
maggiorazione degli interessi computati al
tasso legale e l’iscrizione di ipoteca nei modi
di legge, come previsto dall’art. 1 comma 5
della L.R.n. 5/2010 ;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva dovuta pari ad euro
131.261,51 verrà pagata dal signor Tegon Fran-
cesco nella modalità di seguito specificata: euro
22.827,33 mediante bonifico bancario che sarà
imputato sul cap. 4091000 - alienazione beni regio-
nali - .

La restante somma pari ad euro 108.434,18 sarà
versata in n.ro 10 rate annuali dell’importo unitario
di euro 10.843,42 mediante versamento a mezzo
bollettino di conto corrente postale n. 60225323
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intestato alla “Regione Puglia - Tasse, Tributi e Pro-
venti Regionali”.

Di detta somma la quota capitale pari ad euro
100.000,00 sarà imputata sul cap. 4091000 - aliena-
zione beni regionali - la quota interessi pari ad euro
8.434,18 sarà imputata sul cap. 3072000 - Interessi
attivi - codice SIOPE 4114.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien-
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge
regionale 7/97, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal responsabile P.O. “Gestione Beni”,
dal dirigente dell’Ufficio Patrimonio e Archivi e
dal dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

• di autorizzare, per le motivazioni espresse in nar-
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor-
tate, a favore del signor Tegon Francesco nato il
26.12.1952, l’alienazione a titolo oneroso del
fondo censito nel Catasto Terreni del comune di
Foggia con i seguenti dati identificativi e valori
di stima:
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• di autorizzare l’acquirente al pagamento dell’importo dovuto secondo le seguenti modalità:
- euro 22.827,33 da versare prima della stipula dell’atto;
- euro 108.434,18 da dilazionare in 10 rate annuali di importo unitario pari ad euro 10.843,42 da ver-

sare alla data di scadenza di ogni anno solare a partire dalla sottoscrizione dell’atto di
compravendita,quantificata con la maggiorazione degli interessi computati al tasso legale, giusto piano di
ammortamento e l’iscrizione di ipoteca nei modi di legge, come previsto dall’art. 1 comma 5 della L.R. n.
5/2010;

• di dare atto che l’acquirente provvederà al suddetto pagamento dilazionato secondo il piano di ammorta-
mento riportato in narrativa con dieci rate annuali di euro 10.843,42 da versare alla data di scadenza di ogni
anno solare a partire dalla sottoscrizione dell’atto di compravendita, per un ammontare complessivo di
euro 108.434,18 di cui euro 8.434,18 per quota interessi ed euro 100.000,00 per quota capitale;
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• di dare atto che tutte le spese ( catastali, ipote-
carie, iscrizione e cancellazione dell’ipoteca,
notarili, etc, nessuna esclusa ) saranno totalmente
a carico del soggetto acquirente, con esonero di
ogni e qualsiasi incombenza da parte della
Regione Puglia;

• di incaricare il dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco nato il
18.09.1953, alla sottoscrizione per conto della
Regione Puglia, dell’atto pubblico di compra-
vendita, che sarà rogato dal notaio Gustavo Vas-
salli del distretto di Foggia e Lucera, già nomi-
nato dall’ acquirente;

• di dare atto che il dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale
del bene, la denominazione delle controparti,
l’indicazione del prezzo;

• di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio - in sede di redazione del conto patri-
moniale - ad apportare le dovute variazioni in
corrispondenza del cespite in questione;

• di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 gennaio 2012, n. 178

Beni ex O.N.C. - Alienazione a titolo oneroso di
terreno agricolo. Bignozzi Anna Maria.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente
sede provinciale di Foggia del Servizio Demanio e
Patrimonio, dal responsabile P.O. “Gestione Beni”,
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Patrimonio e
Archivi, e dal Dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, riferisce quanto segue.

Con DPR 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’Art. 1 è
stato stabilito che: “I beni patrimoniali della sop-
pressa Opera Nazionale situati nelle Regioni a sta-
tuto ordinario, di cui alla tabella A, sono trasferiti
alle Regioni nel cui territorio sono situati, ai sensi
dell’art. 117 comma 1° del DPR 24 luglio 1977, n.
616”.

In esecuzione del suddetto D.P.R. è stato trasfe-
rito a favore della Regione Puglia, tra l’altro, il ter-
reno sito in agro di Foggia, che, per mezzo di appo-
sito frazionamento (tipo mappale n. 12522 del
14.06.2006), è stato censito nel Catasto Terreni del
Comune di Foggia con il seguente identificativo:

foglio 197 particella 734 (ex 8b) Ha. 1.71.47

Il predetto cespite risulta attualmente:
• agli atti ipocatastali, iscritto a favore dell’Am-

ministrazione regionale come da atti depositati
presso la Conservatoria dei RR. II. di Foggia in
data 24.10.1983 al n.15794/159992;

• frazionato (tipo mappale n. 58108 del
26.02.2010), e definitivamente censito nel
Catasto Terreni del Comune di Foggia con i
seguenti identificativi
foglio 197 particella 814 Ha. 1.70.95 
foglio 197 particella 815 Ha. 0.00.52

Ha. 1.71.47
• successivamente con tipo mappale n. 70164 del

03.03.2011 la particella 815 del foglio 197 di Ha.
0.00.52 è stata riportata in Catasto Fabbricati con
l’identificativo Foglio 197 particella 815 sub 1
cat. C/2 consistenza mq.4, in quanto è stato rea-
lizzato dalla conduttrice del terreno- Bignozzi
Anna Maria- ad esclusiva cura e spese della
stessa, previo rilascio di concessione da parte
del Comune di Foggia prot. n. 44/1994 , un fab-
bricato ad uso abitativo;

• l’immobile di cui trattasi è stato dichiarato (per
l’aggiornamento censuario) ciascuno per i propri
diritti, con i seguenti riferimenti catastali :
Regione Puglia : proprietà 1000/1000
Bignozzi Anna Maria: oneri 1000/1000
F° 187 p.lla 815 sub.1

• nello strumento urbanistico comunale vigente, le
particelle sudette sono tipizzate come “ zona
agricola”, come da certificato del comune di
Foggia in data 15.09.2011 prot. 89721.

5422
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Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 avente a oggetto: “ L.R. 15/02/1985 n. 5
- Attuazione procedure di alienazione dei beni del-
l’Opera Nazionale per i Combattenti”, sono stati
adottati in via definitiva, ai sensi dell’Art. 8 della
richiamata normativa, gli elenchi dei beni ex O.N.C.,
individuando negli stessi i beni da conservare, perché
destinati a uso di pubblico interesse, e i beni da alie-
nare a titolo oneroso, perché ritenuti inadatti o super-
flui ai predetti scopi; tali elenchi sono stati contrasse-
gnati rispettivamente con la lettera “A” e “B”.

Il terreno di cui trattasi figura nell’elenco con-
traddistinto con la lettera “B”, e, pertanto, può
essere oggetto di alienazione a favore degli aventi
diritto.

Al riguardo va rilevato che con contratto di
affitto rep. n. 1253 in data 29.7.1981, registrato a
Bari il 05.08.1981 al n. 7293, la Regione Puglia
concesse in locazione il fondo rustico in questione
al sig. Dembech Carlo, nato il 16.3.1931 (deceduto
il 23.2.2005).

Il terreno, dalla data del decesso del sig.Dem-
bech, è condotto dalla vedova, signora Bignozzi
Anna Maria, nata il 01.09.1935, la quale, avendo
provveduto al regolare pagamento dei canoni di
fitto è conseguentemente il soggetto avente diritto
all’acquisto dello stesso terreno, ai sensi dell’art. 1
della Legge regionale 25/02/2010, n. 5.

La signora Bignozzi Anna Maria con istanza in
data 16.7.2010 ha chiesto l’acquisto del terreno
dalla stessa condotto.

L’Art. 1 della Legge regionale 25/02/2010, n. 5,
stabilisce altresì che per i terreni agricoli, come
quello in esame, il prezzo di alienazione sia deter-
minato “… in base ai valori Agricoli Medi fissati
dalla commissione provinciale di cui all’articolo
41 del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di espropriazione per
pubblica utilità emanato con decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, competente
per territorio, riferiti al momento della presenta-
zione dell’istanza di acquisto e alla coltura in atto
all’anno di inizio del possesso, ridotto di un terzo”.

Ai sensi della Legge 241/90 e della Legge regio-
nale 15/08 sulla trasparenza e partecipazione ammi-
nistrativa, con nota prot. n. AOO 108 14640 del
19.10.2011, la sede Provinciale del Servizio
Demanio di Foggia ha trasmesso alla signora
Bignozzi Anna Maria il prospetto riepilogativo di
seguito riportato, riguardante la valutazione del ter-
reno nudo, senza nessuna incidenza del fabbricato
costruito a cura e spese del concessionario, dal quale
risulta che il prezzo di vendita è pari ad euro
15.106,38 così distinto:
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La signora Bignozzi Anna Maria con lettera in data 15.12.2011 , ha accettato il prezzo di acquisto pari ad
euro 15.106,38 e nel contempo, con istanza motivata, ha chiesto di effettuare il pagamento con la seguente
modalità :
1) euro 3.106,38 da versare prima della stipula dell’atto ;
2) euro 12.000,00 da dilazionare in 4 (quattro) anni con la maggiorazione degli interessi computati al tasso

legale, e l’iscrizione di ipoteca nei modi di legge, come previsto dall’art. 1 comma 5 della L.R. n. 5/2010;

Ritenuto che, ai sensi della citata legge regionale n.5/2010 - art.1 comma 5 - possa essere accolta la richiesta
di dilazionare il pagamento della somma dovuta per l’acquisto , la sede provinciale di Foggia del Servizio
Demanio e Patrimonio in data 15.12.2011 prot. n. 17702 ha predisposto, per la somma da dilazionare pari
ad euro 12.000,00, il seguente piano di ammortamento che prevede il pagamento del debito residuo in 4 rate
annuali di importo unitario di euro 3.113,34, calcolate al tasso legale dell’1,50%, da versare alla data di sca-
denza di ogni anno solare a partire dalla sottoscrizione dell’atto di compravendita, come previsto dall’art. 1
comma 5 della L.R. n. 5/2010;
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la signora Bignozzi Anna Maria ha dichiarato,
con lettera del 15.12.2011, di accettare il piano di
ammortamento, come sopra riportato, in quattro
annualità con iscrizione di ipoteca nei modi di
legge, assumendo, altresì, l’impegno di presentare
alla sede provinciale di Foggia, preposta al
riscontro della regolarità dei pagamenti, l’attesta-
zione del bollettino di conto corrente postale del-
l’avvenuto versamento di ogni singola rata nonché
di accollarsi ogni onere connesso al trasferimento
del bene in proprietà.

In relazione a tutto quanto su riferito, al fine di
poter procedere all’alienazione del bene di cui trat-
tasi, con il presente atto si propone alla Giunta
regionale quanto segue:
• di autorizzare la vendita a titolo oneroso del

terreno in premessa identificato, in favore del-
l’avente diritto;

• di nominare il rappresentante regionale incari-
cato alla sottoscrizione dell’Atto di trasferi-
mento;

• di dare atto che tutte le spese (catastali, ipote-
carie, iscrizione e cancellazione dell’ipoteca,
notarili, etc), nessuna esclusa, saranno a carico
del soggetto acquirente con esonero di ogni e
qualsiasi incombenza da parte della Regione
Puglia;

• di dare atto che l’acquirente provvederà al paga-
mento del corrispettivo dovuto con la seguente
modalità : euro 3.106,38 da versare prima della
stipula dell’atto ed euro 12.000,00 da dilazio-
nare in 4 rate annuali di importo unitario di euro
3.113,34 da versare alla data di scadenza di ogni
anno solare a partire dalla sottoscrizione dell’atto
di compravendita, quantificata con la maggiora-
zione degli interessi computati al tasso legale e
l’iscrizione di ipoteca nei modi di legge come

previsto dall’art. 1 comma 5 della L.R. n.
5/2010;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva dovuta pari ad euro
15.559,73 verrà pagata dalla signora Bignozzi Anna
Maria nella modalità di seguito specificata: euro
3.106,38 mediante bonifico bancario che sarà
imputato sul cap. 4091000 - alienazione beni regio-
nali - La restante somma pari ad euro 12.453,35
sarà versata in n. 4 rate annuali dell’importo uni-
tario di euro 3.113,34 mediante versamento sul
conto corrente postale n. 60225323 intestato alla
“Regione Puglia - Tasse, Tributi e Proventi Regio-
nali”.

Di detta somma la quota capitale pari ad euro
12.000,00 sarà imputata sul cap. 4091000 - aliena-
zione beni regionali - la quota interessi pari ad euro
453,35 sarà imputata sul cap. 3072000 - Interessi
attivi -. Codice SIOPE 4114.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien-
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regio-
nale 7/97, propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione, avv.
Michele Pelillo,

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
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istruttore, dal responsabile P.O. “Gestione Beni”, dal dirigente dell’Ufficio Patrimonio e Archivi e dal diri-
gente del Servizio Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

di autorizzare, per le motivazioni espresse in narrativa, l’alienazione onerosa, a favore della signora
Bignozzi Anna Maria nata il 01.09.1935, del terreno censito nel Catasto Terreni del comune di Foggia con i
seguenti dati identificativi e valori di stima:

• di autorizzare l’acquirente al pagamento dell’im-
porto dovuto secondo le seguenti modalità:
- euro 3.113,34 da versare prima della stipula

dell’atto;
- euro 12,000,00 da dilazionare in 4 rate

annuali di importo unitario di euro 3.113,34
da versare alla data di scadenza di ogni anno
solare a partire dalla sottoscrizione dell’atto di
compravendita, quantificata con la maggiora-
zione degli interessi computati al tasso legale e
l’iscrizione di ipoteca nei modi di legge, come
previsto dall’art. 1 comma 5 della L.R.n.
5/2010 ;

• di prendere atto, altresì, che l’acquirente provve-
derà al pagamento dilazionato secondo il piano
di ammortamento riportato in narrativa, con
quattro rate costanti annuali, con decorrenza
dalla data di sottoscrizione dell’atto di compra-
vendita, di euro 3.113,34 ciascuna e, pertanto,
per un ammontare complessivo di euro
12.453,35 di cui euro 453,35 per quota interessi
ed euro 12.000,00 per quota capitale;

• di dare atto che tutte le spese, (catastali, ipote-
carie, iscrizione e cancellazione dell’ipoteca,
notarili, etc), nessuna esclusa, saranno a carico
del soggetto acquirente con esonero di ogni e

qualsiasi incombenza da parte della Regione
Puglia;

• di incaricare il dirigente pro-tempore del Ser-
vizio Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vito-
francesco nato il 18.09.1953, alla sottoscrizione
per conto della Regione Puglia, dell’atto pub-
blico di compravendita, che sarà rogato dal
notaio Rossella Sannoner del distretto di Foggia
e Lucera, già nominato dall’ acquirente;

• di dare atto che il dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale
del bene, la denominazione delle controparti,
l’indicazione del prezzo;

• di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio - in sede di redazione del conto patri-
moniale - ad apportare le dovute variazioni in
corrispondenza del cespite in questione;

• di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 gennaio 2012, n. 179

Comune di Terlizzi (Ba). Piano di Lottizzazione
del subcomparto - “C1. a2-2a” del P.R.G. Deli-
bera di C.C. n. 13 del 04/05/2011. Rilascio Parere
Paesaggistico art.5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
Ditta: De Noia più altri.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

Premesso che:
- Con delibera regionale 15 dicembre 2000 n.

1748, pubblicata sul BURP n° 6 del 11/1/2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio.

- L’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P prevede che: “i
piani urbanistici territoriali tematici, i piani urba-
nistici intermedi, i piani settoriali di enti e sog-
getti pubblici e quelli proposti da privati i piani
regolatori generali gli strumenti urbanistici ese-
cutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedono modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immo-
bili dichiarati di notevole interesse pubblico ai
sensi del titolo II del D.Lvo n. 490/1999 (n.d.r.:
oggi parte III del D.Lvo n 42/12004), o com-
presi tra quelli sottoposti a tutela dal PUTT/P
non possono essere approvati senza il prelimi-
nare rilascio del parere paesaggistico. Il parere
paesaggistico viene rilasciato, sia se favorevole,
sia se favorevole con prescrizioni, sia se non
favorevole, entro il termine perentorio di ses-
santa giorni, dalla Giunta Regionale previa istrut-
toria dell’Assessorato Regionale all’Urbani-
stica”.

- Il competente Ufficio del Servizio Assetto del
Territorio procede all’istruttoria tecnica della
domanda pervenuta e degli atti relativi che
viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita
del parere di merito.

- Il predetto parere di merito viene espresso in fun-
zione della verifica dell’ottemperanza delle opere
in progetto alle NTA del PUTT/P ed in partico-
lare:
• agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o;
• al rispetto delle direttive di tutela (art.3.05) e

delle prescrizioni di base (prescritte dal
PUTT/P o, se presente, dal sottopiano) per
gli elementi strutturanti i siti interessati
(Titolo III) oppure,sulle motivazioni delle inte-
grazioni-modificazioni apportate (art.5.07);

• alla legittimità delle procedure;
• all’idoneità paesaggistico-ambientale.

- Con nota protocollo n° 4840 del 03.03.2005,
acquisita al protocollo del Servizio Urbanistica
con n° 1904 del 14.03.2005, il Comune di TER-
LIZZI (BA) ha trasmesso la deliberazione consi-
liare n° 4241 del 25.04.2007 con l’indicazione
delle perimetrazioni dei “Territori Costruiti”, di
cui all’art. 1.03 delle NTA del PUTT/P.

(Documentazione agli atti)
Considerato che:

- Con nota protocollo n° 16711 del 01/06/2011,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del
Territorio con n°5112 del 16/09/2011, il
Comune di TERLIZZI (BA) ha trasmesso la
richiesta di “ parere paesaggistico” ai sensi del-
l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, per la realiz-
zazione del Piano di Lottizzazione del subcom-
parto “C1.a2/1a di cui all’oggetto.

- La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati:
• Tav 1 - Stralcio planimetrico di PRG - Stralcio

aree a vincolo paesaggistico e ambientale -
Ortofoto.

• Tav 2 - Stralcio catastale - Elenco diite ;
• Tav 3 - Planimetria del PdL su mappa catastale

con indicazione- Spazi riservati alla viabilità -
Quote altimetriche, - Caratteristiche tecniche
delle sedi stradali;

• Tav 4 - Planimetria del PdL su mappa catastale
con indicazione - Computo Superfici Par-
cheggio Pubblico e privato;

• Tav 5 - Planimetria del PdL su mappa catastale
con indicazione- Spazi a verde pubblico attrez-
zato - verde privato condominiale;
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• Tav 6 - Planimetria di PdL su mappa catastale
con indicazione - Fascia di rispetto stradale -
Distacco edifici dalle sede stradali;

• Tav 7 - Planimetria di PdL su mappa catastale
con indicazione - Altezze edifici e distanze tra
edifici - Ambiti di Intervento edilizio unitario;

• Tav 8 - Planimetria del pdl su mappa catastale
con indicazione - Cessioni stradali - verde Pub-
blico - Parcheggio Pubblico;

• Tav 9 - Progetto di massima delle opere di
urbanizzazione e dei relativi allacciamenti
distribuzione rete fognante e idrica;

• Tav 10 - Progetto di massima delle opere di
urbanizzazione e dei relativi allacciamenti rete
pubblica illuminazione;

• Tav 11 - Progetto di massima delle opere di
urbanizzazione e dei relativi allacciamenti
energia elettrica in BT;

• Tav 12 - Progetto di massima delle opere di
urbanizzazione e dei relativi allacciamenti
distribuzioni gas metano e rete telefonica;

• Tav 13 - Computo metrico delle superfici;
• Tav 14 - Abaco schemi tipologici e sezioni di

progetto - Edilizia Privata/ Commerciale Fab-
bricato A;

• Tav 15 - Tav 14 - Abaco schemi tipologici e
sezioni di progetto - ERP Agevolata Fabbricati
B1 - B2;

• Tav 16 - Abaco schemi tipologici e sezioni di
progetto - ERP Convenzionata/Privata Fabbri-
cati C1 - C2;

• Tav 17 - Abaco schemi tipologici e sezioni di
progetto - ER Privata Fabbricati D;

• Tav 18 - Abaco schemi tipologici e sezioni di
progetto - ER Privata Fabbricati E/1 - E/2 - E/3
-E/4 - E/5;

• Tav 19 - Abaco schemi tipologici e sezioni di
progetto - ER Privata/Commerciale Fabbricato
F;

• Tav 20 - Profilo Prospettico di Progetto;
• Tav 21 - Planovolumetrico;
• All A - Titoli di proprietà - stralcio storico cata-

stale;
• All B - Visure catastali - stralcio storico attuale;
• All C - Schema di convenzione - Norme tec-

niche di esecuzione;
• All D - Relazione tecnica generale e impianti a

rete;
• All E - Relazione geologica preliminare;

• All F - Determinazione superfici utili ed oneri
concessori;

• All G - Stima Opere di Urbanizzazione;

- Con nota protocollata al n. 5221 del Servizio
Assetto del Territorio il 22/06/2011 è stata tra-
smessa copia delibera di CC n. 13 del 04.05.2011:

- L’istruttoria preliminare espletata dagli Uffici
competenti ha evidenziato una carenza della
documentazione trasmessa che non ha reso
chiari alcuni contenuti progettuali in merito alla
realizzazione e organizzazione dei volumi edilizi
con il reale stato dei luoghi, nonché alla solu-
zioni progettuali degli spazi aperti, necessari a
definire la qualità paesaggistica dell’intervento
localizzato in area oggetto di tutela. Inoltre l’i-
struttoria preliminare ha rilevato sulla base della
documentazione trasmessa, che l’intervento in
progetto, prevede la realizzazione di volumi edi-
lizi e della viabilità di piano su aree che risultano
interferire con “Beni diffusi nel paesaggio
agrario” art.3.14 delle NTA del PUTT, nello spe-
cifico alberature piante isolate o a gruppi, sparse,
di potenzialmente rilevanti per importanza per
età, dimensione, significato scientifico, testimo-
nianza storica.

- Con nota prot. 6810 del 31/08/2011 il Servizio
Assetto del Territorio ha chiesto al Sindaco del
Comune di Terlizzi documentazione integrativa
in ordine al rilascio del parere di cui all’oggetto,
con specifiche indicazioni e soluzioni proget-
tuali paesistico-ambientali degli spazi aperti,
nonché, al fine di applicare i regimi di tutela di
cui al punto 3 dell’art. 3.14 delle NTA del
PUTT per i “ Beni diffusi nel paesaggio
agrario”, ed anche in applicazione della Legge
Regionale n.14/2007 “Tutela e valorizzazione del
paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia”
il censimento asseverato ai sensi del DPR
445/2000 da un tecnico competente abilitato
(agronomo, forestale, ecc;) di tutti i soggetti
arborei presenti nell’area d’intervento, finaliz-
zato al riconoscimento dell’eventuale sussistenza
del carattere di monumentalità delle alberature di
cui all’art. 2 della L.R. 14/2007.

- A seguito della suddetta nota regionale l’Ammi-
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nistrazione comunale di Terlizzi, con nota prot.
n. 29503 del 13/10/2011, acquisita al prot. del
Servizio Assetto del Territorio con n. 8265 del
14/10/2011, ha trasmesso in duplice copia i
seguenti elaborati integrativi:
• Relazione di riscontro a nota prot AOO

145/31/08/11 n. 6810;
• Relazione Tecnica di Asseverazione;
• TAV 01 Sistemazione del verde con posizio-

namento delle specie arboree e progetto degli
interventi di mitigazione paesaggistica sui
bordi dell’insediamento;

• TAV 02 Sistemazione del verde con indica-
zione delle 16 piante di ulivo da recuperare in
fase di attuazione del Piano di Lottizzazione;

• TAV 03 Planimetria con indicazione delle zone
sistemate con pavimentazione drenante;

• TAV 04 Rappresentazione degli interventi pre-
visti dal programma edilizio sovrapposto al
rilievo delle alberature per le quali è stato asse-
verato il carattere di monumentalità;

- Dalla documentazione integrativa trasmessa dal-
l’Amministrazione Comunale di Terlizzi, gli
Uffici del Servizio Assetto del Territorio hanno
rilevato che nella “Relazione Tecnica di Asseve-
razione” a firma del dott. Agronomo Forestale
Mauro Maggialetti sono stati individuati n. 263
alberi ulivi, di cui per 20 esemplari si è provve-
duto a compilare scheda di rilevazione come da
“Allegato A” della DGR n.707 del 06.05.2008. Il
suddetto censimento rileva n. 3 alberi di ulivo con
tronco di diametro compreso tra i 100 e i 200 cm,
con caratteristiche di monumentalità attribuite ai
sensi del comma 1 art. 2 della LR 14/2007, e n.
17 esemplari con diametro del tronco superiore ai
70 cm e inferiori ai 100, per i quali pur ricono-
scendone il potenziale carattere di monumentalità
ai sensi del lettera a comma 2 art. 2 della LR
14/2007, non è stato asseverata la monumentalità
ovvero non monumentalità.

- Pertanto con nota prot. n. 10068 del 31/11/2011 il
Servizio Assetto del Territorio ha chiesto al Sin-
daco del Comune di Terlizzi e p.c ai progettisti, in
riferimento ai n. 17 esemplari con tronco di dia-
metro compreso tra i 70 e i 100 cm, di attribuire o
non attribuire con asseverazione il carattere di
monumentalità;

- Con nota del 02/12/2011, acquisita al proto-
collo del Servizio Assetto del Territorio con
n°10241 del 05/12/2011, è stata trasmessa al Ser-
vizio Assetto del Territorio la “Relazione Tecnica
di Asseverazione” a firma del dott. Agronomo
Forestale Mauro Maggialetti in cui viene asseve-
rato, per i n.17 esemplari d’ulivo con tronco di
diametro compreso tra i 70 e i 100 cm, la non sus-
sistenza dei caratteri di monumentalità di cui
all’art. 2 della LR n.14/2007.

- Al fine di includere i n. 3 alberi di ulivo con
tronco di diametro compreso tra i 100 e i 200 cm
(schede di rilevamento nn. 13, 14, 16) nel censi-
mento regionale degli ulivi monumentali in fase
di aggiornamento presso gli uffici competenti,
codesto Ufficio ha trasmesso, alla Commissione
tecnica per la tutela degli alberi monumentali,
con nota del Servizio Assetto del Territorio n.
10334 del 07.12.2011 la “Relazione Tecnica di
Asseverazione”.

(Descrizione intervento proposto)
Evidenziato che:
Il programma costruttivo in parola prevede la

sistemazione urbanistica mediante un Piano di Lot-
tizzazione per insediamenti residenziali del sub-
comparto “C1a2-2a” come individuato dal vigente
PRG del Comune di Terlizzi e tipizzata quale Zona
Territoriale Omogenea C1 “Zona Residenziale di
Espansione”.

In particolare, l’intervento prevede la realizza-
zione di alloggi (case di tipo plurifamiliare) per l’e-
dilizia residenziale pubblica agevolata, pubblica
convenzionata ed privata - commerciale.

Il progetto ricade su aree individuate in catasto
al Fg. n° 23 part. 14, 72, 73, 158, 159, 237, 255,
256, 268, 301, 302, 413, 414, 415,416, 417, 418,
419, 420, 421.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico - edilizi
più significativi:
• Superficie territoriale mq 28.364,00
• Indice di f.f mc/mq 0,9
• Volumetria tot mc 25.403,67
• Volumetria effivamente 

realizzabili mc 24.781,77
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• Volumetria edilizia attività commerciale 
e terz. mc 4.956,36

• Volumetria edilizia residenziale mc 19.825,41
• Volumetria residenziale privata mc 11,895,24
• Volumetria residenziale pubblica mc 7.930,17
• Volumetria residenziale pubblica 

conven. mc 3.172,00
• Volumetria residenziale pubblica 

agevolata mc 4.758,10
• Hmax m 15,00
• Parcheggi privati mq 978,23
• Superficie a standard G3 

(parcheggi pub) mq 1.056,62
• Superficie a standards G4 

(verde pubblico) mq 4,833,82

(Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P.)
Per quanto attiene agli AmbitiTerritorialiEstesi,

dalla documentazione scritto-grafica trasmessa, si
evince che l’intervento ricade in un Ambito Territo-
riale Esteso di tipo C (art. 2.01 delle NTA del
PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) per gli ambiti di valore
distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato;
trasformazione dell’assetto attuale, se compro-
messo, per il ripristino e l’ulteriore qualificazione;
trasformazione dell’assetto attuale che sia compati-
bile con la qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali
Distinti, elementi strutturanti il territorio, dalla
documentazione scritto-grafica trasmessa, si evince
quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo sul-
l’assetto paesaggistico-ambientale complessivo
dell’ambito di riferimento;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento non risulta inte-
ressata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né si rileva la presenza di specie
floristiche rare o in via di estinzione né di inte-

resse biologico-vegetazionale. Di contro si rap-
presenta da accertamenti d’ufficio e dagli elabo-
rati trasmessi che l’area d’intervento, è interes-
sata da alberature quali componenti ascrivibili
alla categoria ,”Beni diffusi nel paesaggio
agrario”, di cui dell’art. 3.14 delle NTA del
PUTT/P. A riguardo delle presenza di ulivi poten-
zialmente monumentali si specifica che, a seguito
del censimento delle alberature, con Perizia Tec-
nica asseverata ai sensi del DPR 445/2000 dal
dott. Agronomo Forestale Mauro Maggialetti, dei
263 esemplari di ulivo ricadenti nelle particelle
416-418 Fg 23, sono stati censite 20 alberature, di
cui n. 3 alberi di ulivo, con tronco di diametro
compreso tra i 100 e i 200 cm, risultano essere
monumentali ai sensi della lett. a, comma 1 della
LR 14/2007 e per i rimanenti n. 17 esemplari,
con diametro del tronco superiore ai 70 cm e
inferiori ai 100, è stata asseverata l’assenza
delle caratteristiche di monumentalità lettera a),
b), c) del comma 2 della LR 14/2007.

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico nè l’intervento interferisce, sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità oggetto di speci-
fica tutela.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale ricade su aree non inte-
ressate da altri specifici ordinamenti vincolistici
pre-vigenti all’entrata in vigore del PUTT/P
(decreti Galasso, vincolo ex L. 1497/1939, vin-
colo idrogeologico, vincoli ex art. 1 L. 431/1985
come modificato dall’Art. 142 del D.Lgs 42/2004).

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica dell’intervento in progetto, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che
l’ambito di riferimento in cui l’intervento andrà a
collocarsi, risulta posizionato nella periferia Sud-
Est del Comune di Terlizzi, in una zona caratteriz-
zata dalla presenza di superfici coltivate, e in parte
urbanizzate.
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Il progetto di cui trattasi prevede in particolare,
cosi come descritto a pagg. 6-7 “Allegato D”, la
realizzazione di corpi di fabbrica destinati ad edi-
lizia residenziale privata e pubblica sia di tipo age-
volata che convenzionata nonché edilizia commer-
ciale, organizzati in differenti sub-aree, distinte
negli elaborati progettuali con le lettere A, B, C,
D, E, F. I corpi di fabbrica residenziali sono carat-
terizzati da tipologie residenziali plurifamiliari, così
come rappresentato nell’abaco schemi tipologici
delle Tav.n. 14-15-16-17-18.

(Indirizzi e prescrizioni )
In relazione al parere paesaggistico previsto

dall’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, sulla scorta
di quanto nel merito evidenziato, si ritiene di poter
esprimere parere favorevole, con le sottoindicate
prescrizioni, il cui rispetto deve essere verificato
in sede di rilascio di autorizzazione paesaggi-
stica.

Prescrizioni:
• Nelle fasi di progettazione si provveda a:

- realizzare fasce verdi di mitigazione con-
tinue, di sezione variabile, e comunque non
inferiore ai 2,00 metri, sui bordi delle sub-
aree distinte negli elaborati progettuali con
le lettere B, C, in corrispondenza del confine
posto a Est dell’area d’intervento. Le sud-
dette fasce verdi devono essere costituite da
schermature arbustive/arboree (quinte alberate
e arbustive autoctone selezionate per forma e
dimensione della chioma) finalizzate a garan-
tire la continuità ecologica con l’adiacente
campagna aperta, mitigare l’impatto ambien-
tale, migliorare il controllo del microclima
nonchè una continuità visiva ai margini del-
l’insediamento.

- mitigare con siepi di essenze sempreverdi e
compatte le recinzioni previste tra le sub-
aree distinte negli elaborati progettuali con
le lettere A, B, C-D, E, così come indicato
nella “TAV 01 Sistemazione del verde con
posizionamento delle specie arboree e progetto
degli interventi di mitigazione paesaggistica
sui bordi dell’insediamento”. Nello specifico
si prescrive per le suddette fasce di mitiga-
zione di definire la dimensione della spessore
non inferiore a 1,00 metro oltre il muro di

recinzione, anziché dei previsti 0.40 mt così
come rappresentato nel particolare, ed inoltre
l’altezza della recinzione non deve superare
1,50 mt;

- eliminare la zona a parcheggi sul bordo
della sub-area distinta negli elaborati pro-
gettuali con la lettera E, in corrispondenza
del confine con la sud-area F, sostituendola
con una fascia verde continua di sezione
variabile non inferiore ai 5,00 mt. La sud-
detta fascia verde deve essere costituita da
schermature arbustive/arboree (quinte alberate
e arbustive autoctone selezionate per forma e
dimensione della chioma) finalizzate a garan-
tire la continuità ecologica con l’area a verde
pubblico così come rappresentata nella “Tav
05”;

- salvaguardare tutte le alberature presenti
nell’area oggetto di intervento. Eventuali
espianti dovranno essere seguiti da succes-
sivo reimpianto in aree adiacenti all’interno
della stessa area di lottizzazione. Viene
fatto salvo quanto previsto dalla L.R. n.
14/07 “ Tutela e valorizzazione del pae-
saggio degli ulivi monumentali della
Puglia;

- tutelare gli esemplari d’ulivo (schede di
rilevamento nn. 13, 14, 16) con tronco di dia-
metro compreso tra i 100 e i 200 cm, con carat-
teristiche di monumentalità attribuite ai sensi
del comma 1 art. 2 della LR 14/2007 e il
non espianto degli stessi così come prospet-
tato a pag 3 della “Relazione Tecnica di
Asseverazione”;

- sistemare le aree destinate a verde pubblico
e pertinenziale con specie arboree ed arbu-
stive forestali autoctone al fine di consentire
lo sviluppo e/o la ricostituzione del patri-
monio botanico-vegetazionale autoctono;

- non modificare l’area annessa alle predette
alberature monumentali, dimensionata in
termini ambientali ovvero di vulnerabilità
in modo da non arrecare alcun pregiudizio
all’attuale stato vegetazionale dei soggetti
arborei non espiantabili, e comunque non
inferiore ad una dimensione di 5,00 mt dalla
proiezione a terra della relativa chioma;

- sistemare le aree esterne con materiali dre-
nanti o semimpermeabili, autobloccanti
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cavi, da posare a secco senza impiego di
conglomerati cementizi e/o impermeabiliz-
zanti, al fine di garantire un livello di permea-
bilità del suolo e consentire lo smaltimento in
ambito locale delle acque meteoriche. Nel
dettaglio oltre alle aree indicate nell’elaborato
integrativo “TAV 03 Planimetria con indica-
zione delle zone sistemate con pavimentazione
drenante”, la sistemazione, dei percorsi di
attraversamento del parco lineare da viale
dei Giardini, da via Vecchia Sovereto, e
dalla Provinciale Terlizzi-Giovinazzo, deve
avvenire con i suddetti materiali;

- utilizzare stessi colori di facciata, materiali e
relativi rivestimenti per ogni singolo corpo di
fabbrica ricadente all’interno del Piano di Lot-
tizzazione. I prospetti esterni dei corpi di
fabbrica in progetto devono essere intona-
cati e tinteggiati con coloriture tenui e/o
bianche;

- configurare la pendenza dei tracciati viari
(viabilità di piano, percorsi pedonali)
seguendo il più possibile le pendenze natu-
rali del terreno, al fine di evitare rilevanti
movimenti di terra a danno dell’attuale
assetto orografico, l’area d’intervento deve
essere dotata di sistemi di drenaggio e
canalizzazione delle acque meteoriche
superficiali per impedire che si verifichino
fenomeni incontrollati di accumulo, di
ristagno e di erosione del suolo;

Indirizzi:
• al fine di migliorare le condizioni di sostenibi-

lità complessiva e anche in applicazione della
L.R. n. 13/2008 è necessario prevedere:
- per la pubblica illuminazione (su viabilità di

piano, giardini, parcheggi), impianti a basso
consumo e/o ad energie rinnovabili;

- sistemi di raccolta delle acque meteoriche e
eventuali reti idrico-fognarie duali e impianti
che riutilizzino acque reflue e tecniche irrigue
mirate al risparmio idrico e alla gestione
sostenibile delle acque meteoriche, attraverso
metodi di depurazione naturale quali il lagu-
naggio e fitodepurazione finalizzandole anche
al sostentamento degli spazi verdi da realizzare
opportunamente con specie arboree ed arbu-
stive meno idroesigenti;

- sistemi per migliorare il microclima esterno
e quindi la vivibilità negli spazi esterni
mediante la riduzione del fenomeno di “isola di
calore”, attraverso: 
• la realizzazione e organizzazione degli invo-

lucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte
ad Ovest) che diano ombra per ridurre l’e-
sposizione alla radiazione solare delle super-
fici circostanti mediante elementi architetto-
nici, aggetti, schermature verticali integrate
con la facciata esterna, schermature oriz-
zontali, pergole, pensiline, coperture fisse a
lamelle, pareti verdi, tetti verdi e coperture
vegetalizzate ecc. Nello specifico è da esclu-
dersi l’utilizzo sui prospetti, o su parte di
essi, di facciate continue riflettenti o facciate
ventilate in metallo in quanto contribuiscono
a riemettere verso gli altri edifici una note-
vole quantità di radiazione solare e ad innal-
zare le temperature superficiali all’esterno;

• l’impiego di adeguati materiali da costru-
zione con bassi coefficienti di riflessione;

¶ la realizzazione di percorsi pedonali e/o
ciclabili in sede propria con pavimentazione
costituite da materiali a basso coefficiente
di riflessione per ridurre la temperatura
superficiale ed ombreggiate da opportune
schermature arbustive/arboree (selezionate
per forma e dimensione della chioma) in
modo da garantire e favorire la mobilità
ciclabile e pedonale nelle ore calde.

• nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rin-
novabili” per gli edifici di nuova costruzione si
potrà inoltre fare riferimento alla Circolare
Regionale n.2/2011 (DGR n. 416 del
10/03/2011).

• In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente
e sulle sue componenti dovrà essere garantito:
- il corretto scorrimento e smaltimento delle

acque meteoriche superficiali per non compro-
mettere la consistenza del suolo;

- la limitazione dei movimenti di terra (sbanca-
menti, sterri, riporti) per non modificare in
maniera significativa l’attuale assetto geo-
morfologico d’insieme e conservare nel con-
tempo l’assetto idrogeologico complessivo
delle aree oggetto d’intervento;
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- l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo
nelle pubbliche discariche;

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, depo-
sito di materiali, recinzioni, ecc.) che non
compromettano le aree attigue a quelle d’in-
tervento;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi
ecc…) e il ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito.

(Adempimenti finali )
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza del-
l’intervento in progetto alle norme urbanistico-
edilizie vigenti e la verifica della conformità del-
l’intervento in progetto alla strumentazione urbani-
stica generale vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti
dalle vigenti disposizioni normative in materia
sanitaria e/o di tutela ambientale ivi compresa la
procedura VAS di cui D. Lgs n° 152 del 2006 e
s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale .

L’Assessore, sulla base delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla Amministrazione Comu-
nale di TERLIZZI (BA), relativamente al Piano di
Lottizzazione del subcomparto “ C1.a2/2a” -
Zona residenziale C1 dello strumento urbanistico
generale di TERLIZZI, il parere paesaggistico
favorevole con prescrizioni, di cui all’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/Paesaggio, nei termini e con le pre-
scrizioni riportati al punto “Indirizzi e prescrizioni”
fermo restando, per gli interventi esecutivi delle
opere previste, l’obbligo di dotarsi di autorizza-
zione paesaggistica e ciò prima del rilascio del per-
messo a costruire stante il regime di tutela diretta
gravante sull’area interessata dall’intervento in
questione.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio
Assetto del Territorio in copia il presente provve-
dimento alla ditta interessata De Noia e altri.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio
Assetto del Territorio in copia il presente provve-
dimento completo degli elaborati grafici al Sig.
Sindaco del Comune di TERLIZZI (BA)

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 gennaio 2012, n. 180

IACP di Bari - Costruzione di n.112 alloggi in
BARI località S. Anna. Storno e rilocalizzazione
di fondi derivanti da economie ed interventi non
cantierizzati, finanziati con Legge 179/92,
ammontanti a euro 12.187.273,55 e assegnazione
di un finanziamento integrativo di euro
4.917.583.,53 per un totale di euro 17.104.857,08.

L’Assessore alla Qualità del Territorio Area Poli-
tiche per la Mobilità e Qualità Urbana, Prof.ssa
ANGELA BARBANENTE, sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Osservatorio Condi-
zione Abitativa Programmi Comunali e IACP, di
seguito esplicitata, confermata dal Dirigente d’Uf-
ficio e dal Dirigente del Servizio Politiche Abita-
tive, riferisce:

lo IACP di Bari ha trasmesso al Servizio Poli-
tiche Abitative la delibera Commissariale n.79/11,
successivamente rettificata con la delibera Com-
missariale n. 144 del 05.12.2011, dalla quale si
rileva che la Regione Puglia in attuazione della
legge 179/92- 1° biennio per interventi di Nuove
Costruzioni deliberò:
- con DGR nn 3074/96 e 4568/96 la localizzazione

di numerosi interventi relativi al 1°biennio, tra i
quali quelli di Bitonto, Noicattaro, Andria, Mono-
poli, Terlizzi, Ruvo e Polignano;

- con DGR n.4262/98 la localizzazione di singoli
programmi nel Comune di Bari , tra i quali quelli
di Ceglie - lotto 8 settore B, Carbonara C/2- lotto
9- comparto B e Carbonara C/2- lotto 12;

a seguito di verifica tecnico-contabile i suddetti
interventi di nuova costruzione di cui alle citate
DGR nn°3074/96 e 4568/96 sono stati ultimati e
collaudati e dalle approvazioni delle relazioni eco-
nomiche finali sono emerse economie pari a euro
1.896.097,07;

in merito alle localizzazioni effettuate con la
citata DGR n. 4262/98 lo IACP dichiara che gli
interventi non sono mai stati realizzati, in quanto
essendo scaduto il relativo Piano di Zona, il
Comune di Bari non ha mai comunicato la disponi-
bilità delle aree per la realizzazione dei previsti

interventi di ERP e pertanto chiede lo storno di euro
5.387.449,31;

all’attualità, alla luce delle economie emerse e
dei finanziamenti non cantierizzati per gli interventi
edilizi di Nuove Costruzioni finanziati con la
Legge 179/92 1°- biennio, lo IACP ha una disponi-
bilità totale di euro 7.283.546,38.

Nell’ambito della stessa legge 179/92 e delle
leggi 493/93 e 85/94 - 1° e 2° biennio la Giunta
Regionale deliberò:
- con DGR nn. 3074/96 e 4262/98 la localizzazione

di interventi di Recupero relativi al 1° biennio, tra
i quali Bari S.Paolo - Via Candura 1/27, Bari
S.Paolo Via Candura 9/21 e Bisceglie;

- con DGR nn. 8053/96 e 4417/98 la localizzazione
di interventi di recupero relativi al 2° biennio in
vari Comuni, tra i quali Bari Japigia, Andria
3°lotto, Barletta, Bisceglie, Capurso, Corato,
Gioia del Colle, Giovinazzo, Molfetta, Monopoli,
Noicattaro, Palo del Colle e Polignano;

a seguito di verifica tecnico-contabile gli inter-
venti di Recupero relativi al 1° biennio, di cui alle
DGR nn. 3074/96 e 4262/98 di cui sopra sono stati
ultimati e collaudati ed essendo state approvate le
relative relazioni economiche finali sono emerse
economie pari a euro 2.271.712,43, comprensive
dell’intero finanziamento assegnato al cantiere di
Bisceglie pari a euro 542.279,74, non utilizzato a
seguito della alienazione degli immobili, di cui si
chiede lo storno;

dagli interventi di Recupero relativi al 2°
biennio compresi nelle localizzazioni effettuate
con DGR nn. 8053/96 e 4417/98 di cui sopra,
ultimati e collaudati, sono emerse economie pari
a euro 2.632.014,74;

all’attualità le economie relative ai lavori di
Recupero Leggi nn 179/92,493/93,85/94 - 1° e 2°
Biennio ammontano in totale a euro 4.903.727,17.

Con la stessa delibera commissariale n. 144/11 lo
IACP ha rappresentato la volontà di utilizzare le
succitate economie di NC e RE, che complessiva-
mente ammontano a euro 12.187.273,55 per far
fronte, insieme a un finanziamento integrativo
che richiede al Servizio Politiche Abitative di
euro 4.917.583,53, alla spesa occorrente per la
costruzione di n.112 alloggi che intende realizzare
nella sottomaglia 1/9 del Comparto 1 della Maglia
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C2 n.22 del vigente P.R.G. del Comune di Bari, in
località S. Anna, il cui costo ammonta complessiva-
mente a euro 17.104.857,08.

Tutto ciò premesso, visto quanto deliberato dal
Commissario Straordinario dello IACP di Bari con
delibera n.144/2011 con conseguente assunzione di
responsabilità tecnica-amministrativa ai sensi degli
artt. 58 della L. 865/71 e 11 del D.P.R. 1036/72, allo
scopo di pervenire a rapida utilizzazione dei fondi
disponibili, si ritiene:

di prendere atto dell’intenzione dello IACP di
voler utilizzare le economie derivanti da interventi
di RE e NC collaudati, che complessivamente
ammontano a euro 12.187.273,55;

di poter assentire alla concessione del finanzia-
mento integrativo di euro 4.917.583,53, quota parte
dei fondi necessari per la realizzazione di n.112
alloggi che lo IACP di BARI intende realizzare
nella sottomaglia 1/9 del Comparto 1 della Maglia
C2 n.22 del vigente P.R.G. del Comune di Bari in
località S. Anna a valere sugli accantonamenti di
cui alla Legge 67/88 art.22 biennio 90-91.

Le successive economie derivanti da interventi
ancora da rendicontare, per l’importo di euro
4.917.583,53, andranno ad incrementare gli
accantonamenti di cui alla Legge 67/88 art.22
biennio 90-91.

Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. n. 28
del 16/11/2001 e s. m. ed i.:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n°7 del 04.02.1997 art. 4
comma 4 lett. a, l’Assessore relatore, sulla base
delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, pro-
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio Area

Politiche per la Mobilità e Qualità Urbana , prof.ssa
Angela BARBANENTE;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento dal Funzionario Istruttore,
dal Dirigente d’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione e la
proposta dell’Assessore alla Qualità del Territorio
riportate in premessa;

- di revocare i finanziamenti assegnati con Legge
179/92 1° biennio, relativi a interventi di Nuove
Costruzioni localizzati con DGR n. 4262/98 tra i
quali quelli di Ceglie lotto 8 settore B- Carbonara
C/2 lotto 9 comparto B e Carbonara C/2 lotto 12 e
quello relativo all’intervento di Recupero 2°
biennio di Bisceglie;

- di accogliere la richiesta dello IACP di Bari,
localizzando la somma di euro 12.187.273,55
derivante da economie di localizzazioni effet-
tuate con Legge 179/92 1° e 2° biennio per inter-
venti di NC e RE collaudati e dallo storno dei
finanziamenti assegnati e non utilizzati per la
costruzione di n.112 alloggi che lo IACP di BARI
intende realizzare in BARI nella sottomaglia 1/9
del Comparto 1 della Maglia C2 n.22 del vigente
P.R.G. del Comune di Bari- in località S. Anna

- di assegnare allo IACP di Bari il finanziamento
integrativo di euro 4.917.583,53 indispensabile
per la realizzazione di n.112 alloggi che lo IACP
di BARI intende realizzare nella sottomaglia 1/9
del Comparto 1 della Maglia C2 n.22 del vigente
P.R.G. del Comune di Bari- in località S. Anna, in
aggiunta alle economie rilevate ammontanti a
euro 12.187.273,55 per un totale di e u r o
17.104.857,08

- di imputare il suddetto importo sugli accantona-
menti disposti dalla Legge 67/88 art.22 90/91, sui
quali, come risulta dagli atti d’ufficio vi è ancora
disponibilità;
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- di assegnare il termine di mesi 13 per pervenire
all’inizio dei lavori, cosi’ come dispone l’art. 1
comma 2 della L. 136 del 30.04.1999, a decorrere
dalla data di pubblicazione del presente provvedi-
mento sul BURP.

- di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 gennaio 2012, n. 191

PO FESR 2007-2013 - Asse VI - Linea di Inter-
vento 6.1 - Az 6.1.1; Asse I - Linee di Intervento
1.1 - Az 1.1.1; “Aiuti ai programmi di investi-
mento promossi da Grandi Imprese da conce-
dere attraverso Contratti di programma Regio-
nali”. DGR n. 514 del 23 febbraio 2010, DGR n.
839 del 23 marzo 2010 e DGR n. 1196 del
25.05.10 - Rettifiche integrative allo schema di
Contratto.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dagli Uffici Attrazione Investimenti e Ricerca
Industriale e Innovazione, confermata dai Dirigenti
del Servizio Competitività e Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione riferisce quanto segue:

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea
con C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta deci-
sione comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007-2013 della Regione Puglia come
approvato dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP
n. 7 del 16.01.2012);

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n.
19 del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011);

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”.

Visto altresì:
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13;

- la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale
sono stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola;

- la DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea, modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17.11.2009;

- la DGR n. 165 del 17.02.09 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concer-
nenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-2013” (BURP n. 34 del 04.03.09);

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione
Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture
amministrative susseguenti al processo riorganiz-
zativo “Gaia”, - Aree di Coordinamento -Servizi -
Uffici;

- la DGR del 19 maggio 2011, n. 1112 con cui
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, il lavoro, l’innova-
zione, è stato previsto tra gli altri, il Servizio
Ricerca e Competitività, modificato dalla DGR
3044 del 29 dicembre 2011 di ulteriore raziona-
lizzazione organizzativa, con cui con cui è stato,
tra l’altro, ridenominato il “Servizio Ricerca e



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 28-02-2012

Competitività” in “Servizio Competitività” ed il
“Servizio Innovazione” in “Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione”;

- il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto
aree di coordinamento della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia, modificato dal
D.P.G.R. del 2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizza-
zione organizzativa dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo Economico, il lavoro e
l’innovazione;

- La Determina Dirigenziale n. 36 del
21.12.2011 del Direttore dell’Area Organizza-
zione e Riforma dell’Amministrazione con la
quale sono stati istituiti gli uffici dell’Area Poli-
tiche per lo sviluppo economico, il lavoro e l’in-
novazione e conferito, senza soluzione di conti-
nuità con i precedenti incarichi, la responsabilità
di direzione degli stessi Uffici;

- L’Atto organizzativo AOO_002_3 del 10 gen-
naio 2012 con il quale sono stati ricollocati, tra
l’altro, gli Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi
del DPGR 1/2012;

- la Determinazione del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività n. 31 del 26.1.2010 con
la quale è stato nominato il Responsabile dell’a-
zione 6.1.1, Asse VI, Linea 6.1;

- la Determinazione del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività n. 36 del 28.1.2010 con
la quale è stato nominato il Responsabile dell’a-
zione 1.1.1, Asse I, Linea 1.1;

- la DGR n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai
programmi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di
Programma Regionali” e individuato Puglia
Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internazio-
nalizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pub-
blicato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191
del 10 dicembre 2008 e modificato dalla Determi-

nazione del Dirigente Servizio Ricerca e Compe-
titività n. 612 del 05/10/2009 pubblicata sul
B.U.R.P. n. 157 del 08/10/2009 e dalla Determi-
nazione del Dirigente Servizio Ricerca e Compe-
titività n. 1511 del 13/09/2011 pubblicata sul
B.U.R.P. n. 151 del 29/09/2011;

- la DGR n. 749 del 07.05.2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO
FESR 2007-2013 (BURP n. 79 del 03.06.2009);

- la DGR n. 657 del 5.04.2011 di riapprovazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO
FESR 2007-2013 (BURP n. 65 del 29.04.2011);

- la DGR n. 1779 del 2.08.2011 di modifiche al
Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007-2013 e variazioni di bilancio (BURP n. 132
del 30/08/2011);

- la DGR n. 750 del 7.05.2009 di approvazione del
Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007-2013 (BURP n. 79 del 03.06.2009);

- la DGR n. 657 del 5.04.2011 di riapprovazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007-2013 (BURP n. 65 del 29.04.2011);

- la DGR n. 2574 del 22.11.2011 di Modifiche al
Programma Pluriennale 2007-2010 dell’Asse VI
e variazioni di bilancio (BURP n. 193 del
14.12.2011);

Rilevato che:
a) che con Determina Dirigenziale n. 590 del

26/11/08 sono state impegnate le risorse per la
copertura dell’Avviso per l’erogazione di Aiuti
ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Con-
tratti di Programma Regionali” per un importo
complessivo pari ad euro 130.000.000,00 di cui
euro 100.000.000,00 a valere sulla linea di inter-
vento 6.1 - azione 6.1.1, euro 30.000.000,00 a
valere sulla linea di intervento 1.1 - azione 1.1.1;

b) che con Determina Dirigenziale n. 711 del 13
luglio 2010 si è proceduto all’assunzione di un
ulteriore impegno pari ad euro 26.699.533,34 a
valere sulla linea di intervento 1.1 - azione 1.1.1;

c) che con Determina Dirigenziale n. 640 del
18/04/2011 si è proceduto all’assunzione di
un ulteriore impegno pari ad euro 94.573.695,79
a valere sulla linea di intervento 6.1 - azione
6.1.1;

Rilevato altresì che:
- In applicazione della disciplina di cui al Titolo
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VI del Regolamento n. 9 del 26.6.2006 e s.m.i.,
con DGR n.514 del 23/02/2010 è stato approvato
lo schema di schema di contratto di programma
da stipulare con le imprese beneficiarie (B.U.R.P.
n. 50 del 16/03/2010);

- successivamente con DGR n.839 del 23/03/2010
(pubblicato sul BURP n. 69 del 19.04.2010) sono
state apportate rettifiche integrative al Contratto
approvato con DGR n. 514 del 23/02/2010;

- successivamente con DGR n.1196 del
25/05/2010 (pubblicato sul BURP n. 99 del
04.06.2010) sono state apportate rettifiche inte-
grative al Contratto approvato con DGR n.839
del 23/03/2010;

- Considerata la Procedura Operativa Contratti di
Programma Regionali Rev. 04 trasmessa da
Puglia e Sviluppo al Servizio Attuazione del
Programma e p.c. al Servizio Ricerca e Compe-
titivita con nota prot. 6896/BA del 07/11/2011,
acquisita agli atti del Servizio succitato con prot.
AOO_158 -0012457 del 29/11/2011;

- Considerato che il Dirigente del Servizio Attua-
zione del Programma e A.D.G PO FESR 2007/13
con nota prot. n. 3173 del 01/12/2011, ha
approvato l’aggiornamento normativo procedu-
rale dei Contratti di Programma Regionali;

- si rende necessario apportare aggiornamenti di
carattere normativo e procedurale al Contratto di
Programma allegato alla succitata D.G.R.

Tutto ciò premesso si propone di apportare le
integrazioni correttive allo schema di Contratto di
Programma PO FESR 2007 - 2013 e di procedere
ad aggiornare il Contratto di Programma “tipo”
secondo lo schema allegato al presente provvedi-
mento per farne parte integrante in sostituzione di
quello allegato alla DGR n.1196/2010.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L. R. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella speci-

fica competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n.
7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione Investimenti,
dal Dirigente del Servizio Competitività, dal Diri-
gente dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innova-
zione e dal Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione , che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di approvare il Contratto di Programma PO
FESR 2007 - 2013 allegato al presente atto e
costituirne parte integrante in sostituzione di
quello allegato alla DGR n.1196/2010;

- di confermare in ogni altra sua parte la DGR n.
514 del 23.02.2010, la DGR n.839 23.03.2010 e
la DGR n.1196 del 25.05.2010;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Pugliae sul sito
internet:www.sistema.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 gennaio 2012, n. 192

PO 2007 - 2013 - Asse I - Linea di Intervento 1.1
- Az 1.1.2 e 1.4 - Az- 1.4.1 - Asse II. Linea di
Intervento 2.4 - Az 2.4.2 - AsseVI. Linea di inter-
vento 6.1 - Az 6.1.2. Avviso D.D. n.589 del
26.11.08. Del di approvazione del Prog Def. Sog
proponente: Leucci Costruzioni S.p.A. Sog ade-
rente: S.C.M. Soc Costruzioni Metalmeccaniche
S.r.l. 

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Incentivi alle Pmi e confermata dal
Dirigente del Servizio Competitività, riferisce
quanto segue:

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta deci-
sione comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011);

- il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è

stato emanato l’Atto di Organizzazione per
l’Attuazione del PO FESR 2007-13;

- la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale
sono stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola;

- la DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale
sono stati nominati i Responsabili di Linea,
modificata dalla Delibera di Giunta regionale n.
2157 del 17.11.2009;

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

- la DGR del 19 maggio 2011, n. 1112 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Com-
petitività, modificata dalla DGR 3044 del 29
dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione
organizzativa, con cui è stato deliberato, tra
l’altro, di ridenominare il Servizio Innovazione in
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione e di
ridenominare il Servizio Ricerca e Competitività
in Servizio Competitività;

- il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto
aree di coordinamento della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia, modificato dal
D.P.G.R. del 2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizza-
zione organizzativa dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo Economico, il lavoro e
l’innovazione;

- La DD n. 36 del 21.12.2011 del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione con la quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza solu-
zione di continuità con i precedenti incarichi, la
responsabilità di direzione degli stessi Uffici;

- L’Atto organizzativo AOO_002_3 del 10 gennaio
2012 con la quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi del
DPGR 1/2012;

- la DGR del 08 novembre 2011, n. 2424 di ade-
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-2013 per
l’attuazione del Programma definito con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 31 del 26.1.2010 con la quale è stato
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nominato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse
VI, Linea 6.1;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 36 del 28.1.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse
I, Linea 1.1;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 822 del 31.08.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 823 del 31.08.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4;

- la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n.
157 del 08/10/2009 e dalla Determina del Diri-
gente Servizio Ricerca e Competitività n. 1510
del 13/09/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del
22/09/2011;

- la DGR n. 516 del 28.02.2010 e ss.mm.ii. con
la quale è stato approvato lo schema di Disci-
plinare e adempimenti consequenziali.

Considerato che
- l’impresa proponente Leucci Costruzioni S.p.A.

e l’impresa aderente S.C.M. Società Costruzioni
Metalmeccaniche S.r.l. hanno presentato, in data
19.01.2009, istanza di accesso (Prot. n. 38/A/540
del 30.01.2009);

- con DGR n. 889 del 26.05.2009 sono state
ammesse alla fase di presentazione del progetto

definitivo, l’impresa proponente Leucci Costru-
zioni S.p.A. con sede legale in Via Enrico Fermi,
120/F - 72100 Brindisi P. IVA 01725360745 e
l’impresa aderente S.C.M. Società Costruzioni
Metalmeccaniche S.r.l. con sede legale in Via
dei Maestri Artigiani, 6 - 74016 Massafra (Ta)
P. IVA 00871150736, per un investimento com-
plessivo di euro 7.070.000,00;

- il Servizio Ricerca e Competitività con nota
prot. n. AOO_044/6010 del 28.05.2009 ha
comunicato all’impresa proponente ed all’im-
presa aderente l’ammissibilità della proposta alla
presentazione del progetto definitivo;

- l’impresa proponente e l’impresa aderente hanno
presentato, nei termini di legge, il progetto defini-
tivo;

- Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 2/12/2011
prot. 7584/BA, (prot. n. AOO_158_12744 del
07/12/2011) ha trasmesso la Relazione istruttoria
del progetto definitivo presentato dall’impresa
proponente e dall’impresa aderente;

Rilevato che:
- con AD n. 589 del 26.11.2008 sono state impe-

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Age-
volazione” per un importo complessivo pari ad
euro 88.000.000,00 di cui euro 40.000.000,00 a
valere sulla linea di intervento 6.1 - azione 6.1.2,
euro 20.000.000,00 a valere sulla linea di inter-
vento 1.1 - azione 1.1.2, eu ro 8.000.000,00 a
valere sulla linea di intervento 1.1 - azione
1.4.1 e euro 20.000.000,00 a valere sulla linea di
intervento 2.4 - azione 2.4.2;

- con AD n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad
euro 74.313.228,52 a valere sulla linea di inter-
vento 6.1 - azione 6.1.2;

Rilevato altresì che:
- l’ammontare finanziario teorico della agevola-

zione concedibile pari a e u r o 713.921,89 a
valere sulla Linea d’intervento 6.1 - azione 6.1.2
è garantito dalla dotazione finanziaria di cui agli
impegni assunti con determinazioni n. 589/2008 e
n. 556/2011 e risulta suddiviso come segue:
• euro 319.294,39 per Leucci Costruzioni S.p.A.
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• euro 394.627,50 per S.C.M. Società Costru-
zioni Metalmeccaniche S.r.l.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la
proposta di progetto definitivo presentato dall’im-
presa proponente Leucci Costruzioni S.p.A. con
sede legale in Via Enrico Fermi, 120/F - 72100
Brindisi P. IVA 01725360745 e l’impresa aderente
S.C.M. Società Costruzioni Metalmeccaniche S.r.l.
con sede legale in Via dei Maestri Artigiani, 6
74016 Massafra (Ta) P. IVA 00871150736 e di pro-
cedere alla sottoscrizione del disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad e u r o
713.921,89 sono coperti con le risorse impegnate
con Determinazioni del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività n. 589/2008 e n. 556/2011.

Il presente provvedimento rientra nella speci-
fica competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/79

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zionedel conseguenteatto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del
VicepresidenteAssessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimentodapartedel Responsabile di azione e
dal Dirigente del Servizio Competitività, che ne
attestano la conformità alla legislazionevigente;

avoti unanimiespressineimodidi legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di approvare la proposta di progetto definitivo,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria

svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione del progetto industriale da realiz-
zarsi negli anni 2009-2012, presentata da Leucci
Costruzioni S.p.A. e dall’impresa aderente
S.C.M. Società Costruzioni Metalmeccaniche
S.r.l. per un importo complessivo ammissibile di
1.580.350,36 Euro, comportante un onere a carico
della finanza pubblica di 713.921,89 Euro e con
la previsione di realizzare nell’esercizio a regime
un incremento occupazionale non inferiore a n.
42,11 unità lavorative (ULA), come di seguito
specificata:
• Leucci Costruzioni S.p.A.: programma di

investimento in Attivi Materiali da realizzarsi
negli anni 2010-2012, per un importo com-
plessivo ammissibile di Euro 762.532,86 e di
un investimento in Servizi di Consulenza da
realizzarsi nell’anno 2011, per un importo
complessivo ammissibile di Euro 28.562,50
comportante un onere a carico della finanza
pubblica di complessivi Euro 319.294,39 (di
cui euro 305.013,14 per l’investimento in
Attivi Materiali ed euro 14.281,25 per l’inve-
stimento in Servizi di Consulenza) e con la
previsione di realizzare nell’esercizio a regime
un incremento occupazionale non inferiore a n.
39,11 unità lavorative (ULA);

• S.C.M. Società Costruzioni Metalmeccaniche
S.r.l.: programma di investimento in Attivi
Materiali da realizzarsi negli anni 2009-2012,
per un importo complessivo ammissibile di
Euro 778.005,00 e di un investimento in Ser-
vizi di Consulenza da realizzarsi nell’anno
2011, per un importo complessivo ammissi-
bile di Euro 11.250,00 comportante un onere a
carico della finanza pubblica di complessivi
Euro 394.627,50 (di cui euro 389.002,50 per
l’investimento in Attivi Materiali ed euro
5.625,00 per l’investimento in Servizi di Con-
sulenza) e con la previsione di realizzare nel-
l’esercizio a regime un incremento occupazio-
nale non inferiore a n. 3 unità lavorative
(ULA);

- di stabilire che il Disciplinare dovrà essere sot-
toscritto entro giorni 15 dalla notifica del pre-
sente provvedimento;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Competi-
tività ad adeguare lo schema di disciplinare
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approvato con DGR n. 516/10 e ss.mm.ii., conce-
dendo eventuali proroghe al termine di cui al
punto precedente in caso di motivata richiesta da
parte del Soggetto Proponente;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 gennaio 2012, n. 193

Patto di stabilità interno per l’anno 2012. Adem-
pimento di cui all’art. 32, comma 20’ della legge
12 novembre 2011, n. 183.

L’Assessore al Bilancio, Avv. Michele
PELILLO, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio Bilancio, confermata dal dirigente del Ser-
vizio Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

L’articolo 32 della legge 12 novembre 2011, n.
183 (legge di stabilità 2012) ha disciplinato il patto
di stabilità interno delle regioni per gli anni 2012-
2014.

In particolare, con i commi 2 e 3 del predetto arti-
colo, in attuazione di quanto disposto con il decreto
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 sono state
determinate le riduzioni da apportare agli obiettivi
di competenza e cassa per gli anni 2012 e successivi
come determinati in applicazione delle disposizioni
di cui all’articolo 1, comma 126 e seguenti, della
legge 13 dicembre 2010, n. 220 e comunicati alla
Ragioneria generale dello Stato ai sensi del decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze 15
giugno 2011. Nel corso dell’esercizio finanziario
2011, ai sensi dell’articolo 1, comma 135, della
legge 220/2010, gli obiettivi di cassa per il triennio
2011-2013 furono rideterminati in aumento con
corrispondente riduzione degli obiettivi di compe-
tenza. Senonchè a seguito dei numerosi provvedi-
menti intervenuti in materia di finanza pubblica
(decreto legge 98/2011, decreto legge 138/2011,
legge 183/2011 e, da ultimo, decreto legge
201/2011) che hanno modificato significativamente
il quadro normativa di riferimento in materia di
patto di stabilità interno, si reputa opportuno al
momento soprassedere dalla prevista compensa-
zione per gli anni 2012 e 2013 rimandando ogni
valutazione di opportunità in ordine ad un nuovo
accesso alla compensazione di cui trattasi per
l’anno 2012 da effettuarsi entro il termine previsto
dall’articolo 32, comma 15, della legge 12
novembre 2011, n. 183.

Va peraltro evidenziato come la riduzione degli
obiettivi di patto determinata dai commi 2 e 3 dei

predetto articolo 32 della legge 12 novembre 2011,
n. 183, per espressa previsione normativa, si appli-
cano nelle more dell’adozione del decreto previsto
dall’articolo 20 comma 2 del decreto legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111. Infatti, in applicazione
di tale norma, il contributo agli obiettivi di finanza
pubblica previsti dall’articolo 14 del decreto legge
31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e dalla
norma in parola (articolo 20, comma 2, decreto
legge 98/2011) verrà trasferito dalle regioni che
risulteranno “virtuose” in applicazione dei para-
metri ivi previsti alle altre regioni. La correzione in
ribasso degli obiettivi programmatici sia in termini
di competenza che di cassa per queste ultime
potranno essere consistenti ove tra le regioni vir-
tuose figurino regioni con elevato impatto sui livelli
di spesa del comparto.

Il comma 4 dell’articolo 32 della legge 183/2011
tratta delle spese escluse dal computo dei risultati
rilevanti ai fini del patto di stabilità confermando in
sostanza le esclusioni già previste dalla disciplina
vigente per l’anno 2011 con l’aggiunta della ipotesi
di cui alla lettera n - bis) introdotta con l’articolo 3,
comma 1-bis, del decreto legge 6 dicembre 2011, n.
201 convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214 e concernente l’esclusione
per gli anni 2012-2014 delle spese a valere sulle
risorse dei cofinanziamenti nazionali dei fondi
strutturali comunitari per un importo per ciascun
anno, per il complesso delle regioni, pari a miliardo
di euro.

Il comma 20 dell’articolo 32 della legge
183/2011 introduce un nuovo adempimento a
carico delle regioni consistente nell’obbligo di
inviare al Ministero dell’Economia e delle Finanze,
entro 30 giorni dalla di entrata in vigore della legge
di bilancio, un prospetto che evidenzi il rispetto del
patto di stabilità con riferimento all’esercizio finan-
ziario cui il bilancio di previsione si riferisce.

Va preliminarmente riaffermato, per quanto
innanzi indicato, come fino alla emanazione del
decreto previsto dall’articolo 20, comma 2, del
decreto legge 98/2011 (rimodulazione tra le regioni
dei contributi alle manovre di finanza pubblica di
cui all’articolo 14 decreto legge 78/2010 e all’arti-
colo 20 del medesimo decreto legge 98/2011) l’ap-
provazione del prospetto richiesto dal comma 20
assuma carattere di provvisorietà.
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Inoltre, alla progressiva riduzione degli obiettivi
programmatici di cassa e competenza conseguente
alle manovre di finanza pubblica adottate negli
ultimi anni, si accompagna [a crescente consistenza
dei target di spesa da certificare al fine di evitare il
disimpegno automatico deí fondi strutturali del
periodo di programmazione 2007-2013 (cd. regola
dell’n+2). Tale circostanza comporta una progres-
siva compressione delle spese erogabili per le altre
finalità (spese obbligatorie e di funzionamento del-
l’ente e delle agenzie regionali, spese di mission,
fondi per le aree sottoutilizzate, ecc.) che pone a
serio rischio la programmazione e la realizzazione
delle attività nonché l’esatto adempimento delle
obbligazioni che ne derivano.

Va peraltro osservato come l’emanazione del
presente atto di indirizzo in ordine alla destinazione
della spesa regionale adottato nell’imminenza del-
l’avvio dell’esercizio finanziario consentirà una più
tempestiva applicazione da parte delle strutture
regionali di spesa delle disposizioni di cui all’arti-
colo 9, comma 1, lett. a), del decreto legge 1 luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102 e, attraverso tale stru-
mento, la piena possibilità di provvedere alle esi-
genze di cassa relativamente alla competenza del
bilancio di previsione autonomo per l’anno 2012.

Con riferimento alla concorrente esigenza di
rispettare gli obiettivi programmatici di cassa e di
competenza e di assicurare il completo utilizzo
delle risorse connesse ad interventi cofinanziati dal-
l’Unione Europea, si richiama quanto disposto dalla
normativa in vigore. Essa prevede che il supera-
mento degli obiettivi del patto di stabilità interno,
allorquando sia determinato dalla maggiore spesa
per interventi realizzati con la quota di finanzia-
mento nazionale e correlati ai finanziamenti dell’U-
nione europea rispetto alla media della corrispon-
dente spesa del triennio considerata ai fini del cal-
colo dell’obiettivo, diminuita della percentuale di
manovra prevista per l’anno di riferimento, non dà
luogo alla sanzione del versamento al bilancio sta-
tale dell’importo corrispondente alla differenza tra
il risultato registrato e l’obiettivo programmatico
predeterminato. A tali fini, il recente comma 24 del-
l’articolo 32 della legge 183/2011 ha ulteriormente
specificato che in tale limitata ipotesi la Regione
interessata sarà considerata adempiente al patto di
stabilità interno, a tutti gli effetti, ove, nell’anno

successivo, provveda a mettere in atto le misure ivi
previste. Appare, pertanto, congruo assegnare alle
strutture amministrative l’indirizzo di assicurare il
completo utilizzo delle risorse comunitarie per il
corrente anno, al fine di non incorrere in disim-
pegno automatico.

Il rispetto del patto di stabilità interno per l’anno
2012 sarà quindi assicurato, sia in termini di com-
petenza che di cassa, attraverso una modulazione
degli impegni e dei pagamenti secondo quanto
riportato nei prospetti allegati alla presente delibe-
razione e segnatamente con il n. “1” per la gestione
di competenza e con il n. “2” per la gestione di
cassa.

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette
alla Giunta regionale l’approvazione del presente
atto di indirizzo alle strutture regionali in ordine
alla destinazione della spesa regionale per l’anno
2012 nonché dei prospetti allegati alla presente
deliberazione che evidenziano, a norma dell’arti-
colo 32, comma 20, della legge 183/2011, il rispetto
del patto di stabilità interno per l’anno 2012.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

La presente deliberazione consiste nell’emana-
zione di indirizzi finalizzati alla destinazione della
spesa regionale per l’anno 2012 ed al persegui-
mento del rispetto del patto di stabilità interno per
lo stesso anno.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi della L.R. n. 7/97, art, 4,
comma 4, lettera a);

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Avv. Michele PELILLO Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e
dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio, per i motivi suesposti che qui si inten-
dono integralmente riportati e trascritti;

2. visti l’articolo 7, comma 1, lettera a) del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 149 e l’articolo
32, comma 24, della legge 12 novembre 2011, di
assegnare alle strutture amministrative compe-
tenti l’indirizzo di governo di assicurare il com-
pleto utilizzo delle risorse connesse ad interventi
cofinanziati dall’Unione Europea al fine di non
incorrere nel disimpegno automatico;

3. di manifestare l’indirizzo di perseguire il
rispetto del patto di stabilità interno per Vanno
2012, fermo restando quanto previsto al punto
precedente, attraverso una modulazione degli
impegni e dei pagamenti secondo quanto ripor-
tato nei prospetti allegati alla presente delibera-
zione e segnatamente con il n. “1” per la
gestione di competenza e con il n. “2” per la
gestione di cassa;

4. di dare atto che la programmazione delle spese
di cui ai punto precedente sarà oggetto di rimo-
dulazione a seguito della emanazione del
decreto del Ministero dell’Economia e delle
Finanze previsto dall’articolo 20, comma 2, del

decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111;

5. di demandare al Servizio Bilancio e Ragioneria
l’invio alla Ragioneria Generale dello Stato dei
prospetti allegati alla presente deliberazione;

6. di demandare alla Conferenza di Direzione il
riparto tra le strutture regionali delle disponibi-
lità di competenza e cassa come rivenienti dagli
obiettivi programmatici per l’anno 2012, tenuto
conto di quanto riportato nei prospetti di cui al
precedente punto 3, sicché sia consentita la
necessaria programmazione ricadente sulle
strutture regionali ai fini dell’applicazione
all’articolo 9, comma 1, lett. a), del decreto
legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102 con
la piena possibilità di provvedere alle esigenze
di cassa relativamente alla competenza del
bilancio di previsione autonomo per l’anno
2012;

7. di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul bollettino ufficiale della Regione
Puglia;

8. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 gennaio 2012, n. 194

Deliberazione di G.R. 3037 del 29/12/2011 avente
ad oggetto “Deliberazione di G.R. n. 1575 del
04/09/2008 avente ad oggetto P.O. Puglia FSE
2007/2013: Atto di programmazione per l’attua-
zione degli interventi di competenza regionale e
per il conferimento di funzioni alle Province
pugliesi - Modificazioni termini”: PRECISA-
ZIONI.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Formazione
Professionale, dott.ssa Anna Lobosco, di concerto
con l’A.d.G. P.O. FSE 2007/2013, dott.ssa Giulia
Campaniello, riferisce quanto segue:

Visti:
• il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio

del 11 luglio 2006 recante disposizioni generali
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul
Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione
e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

• il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006
relativo al Fondo Sociale Europeo e recante
abrogazione del Regolamento (CE) n.
1784/1999;

• il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Com-
missione del 8 dicembre 2006 che stabilisce
modalità di applicazione del Regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni
generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regio-
nale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di
Coesione;

• il Programma Operativo Regionale Fondo
Sociale Europeo 2007-2013, Obiettivo Conver-
genza, Regione Puglia, adottato con Decisione
della Commissione Europea n. C/2007/5767 del
21/11/2007, identificato al Codice CCI
2007IT051PO005;

• la Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007, pub-
blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 19 del 01/02/2008, con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto della Decisione
della Commissione Europea n. C/2007/5767 del
21/11/2007 sopra richiamata;

• l’Articolo 59, secondo paragrafo, del Regola-
mento (CE) n. 1083/2006 che stabilisce che “lo
stato membro può designare uno o più orga-
nismi intermedi per svolgere una parte o la tota-
lità dei compiti dell’autorità di gestione o di cer-
tificazione, sotto la responsabilità di detta auto-
rità”;

• il Paragrafo 5.2.6 “Organismi Intermedi” del
Programma Operativo Regionale Fondo Sociale
Europeo 2007-2013, Obiettivo Convergenza,
Regione Puglia, adottato con Decisione della
Commissione Europea n. C/2007/5767 del
21/11/2007;

Considerate:
• la Deliberazione n. 1575 del 04/09/2008, avente

ad oggetto “POR Puglia FSE 2007/2013: Atto
di programmazione per l’attuazione degli inter-
venti di competenza regionale e per il conferi-
mento di funzioni alle Province pugliesi”, con
cui si è data attuazione all’art. 2 della L.R. n.
32 del 2 novembre 2006 “Misure urgenti in
materia di formazione professionale”;

• la Deliberazione n. 56 del 26/01/2010, avente ad
oggetto “D.G.R. n. 1575/2008 e n. 1994/2008:
modificazioni a seguito dell’istituzione con
Legge 11/06/2004, n. 148, della Provincia di
Barletta-Andria-Trani (BAT)”;

• la sottoscrizione dei singoli Accordi fra la
Regione Puglia, quale Autorità di Gestione del
POR Puglia FSE 2007/2013, e le sei Province
pugliesi quali Organismi Intermedi, ai sensi degli
art. 42 e 43 del Regolamento (CE) n. 1083/2006
e dell’art. 12 del Regolamento (CE) n.
1828/2006, secondo lo “Schema di Accordo”
previsto nella Deliberazione n. 1994 del
28/10/2008 e s.m.i..

Tenuto conto:
• che la succitata Deliberazione n. 1575 del

04/09/2008, al paragrafo “Meccanismo N+1”
stabiliva al 31 dicembre di ogni anno la scadenza
annuale per gli Impegni di spesa Giuridicamente
Vincolanti (graduatorie);

• che nella succitata Deliberazione, l’Allegato A
“Individuazione delle attività delegate alle Pro-
vince per Assi e categorie di spesa” prevedeva tra
le attività di competenza provinciale, nell’ambito
dell’Asse IV - Capitale Umano (categoria di
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spesa 73) “Percorsi formativi, anche integrati
con il sistema scolastico, per il completamento
della formazione di base e l’acquisizione di un
livello minimo di competenza da parte delle per-
sone senza qualifica o diploma” nella quale
ricadono le attività di “ Interventi di istruzione
e formazione tecnica superiore I.F.T.S.”;

• che rispetto a tali attività sono intervenute signi-
ficative innovazioni normative a livello nazio-
nale e pertanto è stata avviata intensa e proficua
collaborazione anche con l’Ufficio Scolastico
Regionale per addivenire alla definizione delle
tematiche in questione;

• che in virtù di tale fase di definizione l’Autorità
di gestione, così come previsto dall’Art. 9 dello
schema di accordo succitato, ha provveduto a
comunicare alle Province che saranno comuni-
cati termini e modalità per procedere alla formu-
lazione del relativo Avviso;

• che il Dirigente di Servizio, unitamente
all’’Autorità di Gestione P.O. F.S.E. 2007/2013,
pertanto, ha stabilito con la D.G.R. n. 3037 del 29
dicembre 2011 che il termine ultimo per l’assun-
zione degli Impegni Giuridicamente Vincolanti
(IGV) delle risorse previste dai Piani Provinciali
di Attuazione, Annualità 2011, è stato derogato
al 31 gennaio 2012, mentre per le attività dele-
gate nell’ambito dell’Asse IV “Capitale
Umano”, relative agli “I.F.T.S.” Annualità
2011, il termine per l’approvazione degli
Impegni Giuridicamente Vincolanti (gradua-
torie) è stato spostato invece al 31 marzo 2012;

• che il termine per l’approvazione degli Impegni
Giuridicamente Vincolanti (graduatorie) spostato
al 31 marzo 2012, faceva riferimento agli
importi risultanti dai Piani di Attuazione Pro-
vinciali 2011 secondo quanto di seguito ripor-
tato:
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• che la Provincia di Bari relativamente agli importi sopra riportati, con nota prot. n. PG 0000365 del
03/01/2012, ha rappresentato che le attività programmate nell’anno 2011, sono state realizzate utiliz-
zando le risorse rivenienti dal Piano di Attuazione 2010 (risorse 2010), considerato lo “sfasamento tempo-
rale” riferito all’avvio della delega, per tutti gli O.I., relativamente alle annualità 2008/2009;

• che tale circostanza ha determinato, perlasolaProvinciadiBari, che il raggiungimento dei target N+1 debba
considerarsi, non rispetto ai valori indicati nella tabella sopra riportata, bensì a quelli riferiti all’annualità
2011, relativamente alle risorse 2010 - programmate con il Piano di Attuazione 2010, così come indicate
nella tabella che segue:
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Ritenuto:
• che la Provincia di Bari, in riferimento ai target

N+1 sopra indicati, ha ottemperato, giusta nota
PG 0005320 del 17/01/2012, attraverso l’appro-
vazione al 31/12/2011 di tutte le graduatorie
(assunzione di IGV) attinenti gli avvisi 2011 del
Piano di Attuazione 2010 (risorse 2010);

• che, conseguentemente a quanto sin qui
esposto, il termine degli Impegni Giuridica-
mente Vincolanti (graduatorie) riferito agli
importi del Piano di Attuazione 2011 (risorse
2011), di cui ha già preso atto la Regione Puglia,
per la ProvinciadiBari, è fissato al 31/12/2012;

• che la Provincia di Bari, deve pertanto realiz-
zare, entro e non oltre il 31/12/2012, tutti gli
interventi previsti sia nel Piano di Attuazione
2011 (risorse 2011), sia quelli del redigendo
Piano di Attuazione 2012 (risorse 2012).

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/2001 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del seguente atto finale, così come definito dall’art.
4. comma 4, lettere f) e k) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Forma-
zione Professionale che ne attesta la conformità alla
normativa vigente; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

• di fare propria la relazione riportata;

• di prendere atto, per la sola Provincia di Bari, che
per il raggiungimento del target N+1, gli importi
non sono quelli riportati nella tabella di cui alla
D.G.R. n. 3037 del 29/12/2011, bensì quelli rife-
riti all’annualità 2011, relativamente alle
risorse 2010, programmate con il Piano di
Attuazione 2010, così come indicati nella tabella
che segue:

• che il termine degli Impegni Giuridicamente
Vincolanti (graduatorie) riferito agli importi del
Piano di Attuazione 2011 (risorse 2011), di cui
ha già preso atto la Regione Puglia, per la Pro-
vinciadiBari, è fissato al 31/12/2012;

• che la Provincia di Bari, deve pertanto realiz-
zare, entro e non oltre il 31/12/2012, tutti gli
interventi previsti sia nel Piano di Attuazione
2011 (risorse 2011), sia quelli del redigendo
Piano di Attuazione 2012 (risorse 2012).

• di notificare la presenta deliberazione ai Servizi
interessati e alle Amministrazioni Provinciali a
cura del Servizio proponente;

• di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n.
13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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